
COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
BASHKIA E HORiiS Sii ARBÈRBSHÉVBT

Città Metropolitana di Palermo

DELTBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.49 DEL 28104/2022

OGGET'I'O Approvazione dcl Piano Tricnnale per la I'revenzione della Corruzionc e

per la Trasparenza 2022-2024.

L'anno duemilaventidue il giorno ventotto del mese di aprile alle ore i-ì.10 rella sala

delle adunanze della Sede Comunale. si è riunita la Giunta Comunale convocata nei modi di leggc.

Presiedc I'adunanza I'ing. Rosario Petta nella qualità di Sindaco e ';ono rispettivamentc
prescnti ed asscnti i Sigg.:

Partecipa, il Segretario Conrunale Dott.ssa Antonella Spataro.

II Presidentc, constatato che gli intervcnuli sono in nunrcro legale, dichiara apcrta la scduta

ed invita iconvocati a deliberarc sull'oggetto sopraindicato.

COMPONENTI CTUNTA COMUNALE PRESENTI .\SSENTI
Petta Rosario SINDACO X
Aclud Antonino VICE SINDACO X
Benfante Nicolò ASSESSORE X
Scalia Simona ASSESSORE X
Picone Morena ASSESSORE X

TOTALI 05 00



LA GIUNTA COMUNALE

Vista I'allegata proposta del Segretario Comunale avente ad oggetto "Approvazione del Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024",

Visti gli allegati pareri resi ai sensi della L.r. 48/91 come integrato dall'aît. 121.r. 30/2000 dall'art. 49

e dall'art. 147 comma I e dall'art. 147 bis del d.legvo.267/2000, come modificato dal d.l. 17/4/2012 e
successive modifiche.

Vista l'attestazione di conformità del Segretario Comunale reso ai sensi dell'art. 46 del vigente Statuto

Comunale;

Posto che questa Amministrazione, fin dal suo insediamento, ha awiato un percorso serio e

determinato, finalizzato alla diffusione della cultura della legalità , mediante molteplici iniziative ed

attività che coinvolgono le organizzazioni sociali, religiosi, scolastiche, di volontariato, sportive e

culturali e, comunque, molto partecipate da tutta la cittadinanza;

Tenuto conto della relazione predisposta dal Segretario Comunale riguardo I'attività di prevenzione

della com-rzione svolta nel 2021;

Valutate positivamente le ulteriori misure proposte dal Segretario Comunale, di cui all'allegato "A",
al fine di rendere piu efficace I'azione anticomrttiva;

Visto il decreto legislativo l8 agosto 2000, n.267 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali"
come introdotto nell'ordinamento regionale;

Visto I'Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali della Regione Siciliana e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n.9712016;

Vista la legge n.179/2017;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffrci e Servizi;

Considerato che la proposta è corredata dei prescritti pareri;

futenuta la stessa meritevole di approvazionel

Ad unanimita di voti, espressi mediante scrutinio palese;

DELIBERA

- Di approvare integralmente la superiore proposta relativa all'oggetto.



COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
BASHKIA E HORÉS SÈ ARBÉRESHÉVET
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

PROPOSTADI DELIBERAZIONE PERLA GIUNTACOMUNALE

N. o4 DEL Zelot,fZ.zZ

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza 2022-2024.

IL SEGRETARIO COMUNALE

sottopone all'approvazione della Giunta Municipale la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:

L'originario termine del 31 gennaio fissato per I'adozione annuale del PTCT , indicato dall'art 1,
comma 8, L190\20i2 è stato differito, per I'anno 2022, al 30 aprile p.v., così come risulta dal
comnnicato del Presidente dell' ANAC del 12 gennaio 2022: ciò in considerazione del rinvio previsto
con il decreto legge del 30 \2\2021, n.228 " Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi " che
aveva differito al 30 aprile 2022 e successivamnete fissato al 31 luglio p.v. il termine del 31 gennaio
2022 per I'adozione del Piano Integrato di Attivita e Organizzazione (PIAO) da parte delle Pubbliche
Amministrazioni, piano che contiene in una apposita propria sezione le misure di prevenzione della
comrzione e per la trasparenza .

Tenuto conto del perdurare dello stato di emergenza sanitaria, il consiglio dell'Autorita dell' ANAC al
fine di consentire ai responsabili della trasparenza e dell'anticom,rzione di svolgere in modo adeguato
le attività relative alla predisposizione dei pian triennali e considerate le necessità di osservare le
scadenze in materia di anticomrzione e trasparenza, ha differito il termine per I'adozione dei piani
triennali al30 Apile 2022.

- la legge 6 novembre 2072, n. 190 recaate: " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", pubblicata sulla Gazzetta Uffrciale del
13 novembre 2012, n.265, prevede, tra I'altro, che venga redatto, a cura del Responsabile della
prevenzione della comrzione, il piano triennale di prevenzione della comrzione, che deve essere
poi approvato, ogni anno, entro il 31 gennaio;

- l'articolo 41, comma 1- lettera b), del decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97 ha stabilito che il
P.N.A. costituisca"un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della comrzione si
devono uniformare;

- che il 3 agosto 2016 I'Autorità ha approvato, con deliberazione numero 831, il nuovo Piano
nazionale anticorruzione, aggiomato con deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 .

- che il Piano triennale di prevenzione della comtzione deve essere elaborato in modo coerente e
coordinato con i contenuti del Piano nazionale anticomrzione G.N.A.):



- che per gli enti locali, la norma precisa che il piano è approvato dalla Giunta Comunale (articolo
41, comma 1- lettera g) del decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97);

Premesso. infine. che:

- con awiso, pubblicato nell'Albo pretorio di questo Ente e sul sito istituzionale, sono stati invitati
tutti i soggetti interessati (persone fisiche, giuridiche, associazioni di categoaria, organizzazioni
sindacali e a tutti i soggetti interessati) a presentare proposte, suggerimenti e/o osservazioni
finalizzaîe a una migliore impostazione e realizzazione del processo di gestione del rischio e ad
un'efficace individuazione delle misure di orevenzione della com:zione. da oervenire entro il
28/02t2022;

- che nel termine assegnato non sono pervenuti suggerimenti, segnalazioni e/o proposte circa i
contenuti del documento;

Ritenuto opportuno, ai frni di rendere più efficace I'azione anticomrttiva, di propone
all'Amministrazione Comunale una serie di misure, quali obiettivi immediati da assegnare ai
Responsabili di Settore, in aggiunta a quelli che saranno individuati nel Piano degli Obiettivi, in via
prowisoria o in seguito all'approvazione degli strumenti Finanziari di previsione
2022l2024,individuati nell'allegato "A", facente parte integrante del presente;

Posto che I'apparato burocratico e quello politico del Comune hanno improntato lo svolgimento dei
propri compiti ai principi contenuti nelle norme dell'ordinamento statale, regionale, dello Statuto e dei
regolamenti comunali. Inoltre, in osservanza delle norme anticomrzione e trasparenza il comune si è
fatto promotore di eventi ed iniziative volte a diffondere la cultura della legalità e del buon vivere
civile;

Dato atto che il Piano triennale della Trasparenza e lntegrità costituisce parte integrante e sostanziale
del Piano Anticomrzione;

Dato atto che la legge 190\2021 ss.mm.ii. nel suo complesso ha previsto una strategia complessiva di
lotta alla comrzione ponendo I'obbligo in capo a tutte le pubbliche amministrazioni di adottare il
piano triennale di azione che preveda misure per la gestione del rischio e connesse misure preventive
di trasparenz4 includendo azioni volte alla individuazione di pratiche corruttive ;

Visto il nuovo piano anticomrzione ANAC approvato con delibera n. 1064 de 13 novembre 2019 e
considerato che il predetto piano rafforza il ruolo dei responsabili della prevenzione della comrzione,
ribadisce anche la necessità di un coinvolgimento degli organi di ndirizzo nella fomazione e

nell'attuazione dei piani riconoscendo al PTPC un incisivo valore programmatico, dovendo
necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla conuzione fissati dallo stesso

organo di indiizzo, chiamato quindi a determinare le finalità da perseguire per la prevenzione alla
com.uione e la tutela della legalità;

Richiamato I'art. l, comma 15 della L. 190\2012 che definisce la trasparenza dell'attività
amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concementi i diriui civili e sociali, ai sensi

dell'art. 117 della Costituzione , e stabilisce che la trasparenza è assicurata mediante pubblicazione
delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle P.A. secondo criteri di
facile accessibilita completezza e semplicità nel rispetto delle norme sulla privacy

dato atto che la metodologia seguita nella redazione del PTPC è ispirata alla indinzzi forniti nel PNA
2019

rilevato che a seguito delle modifiche apportate al decreto legislativo 33\2013 dal Dlgs97\2016 il
programma triennale della trasparenza è contenuto all'intemo del piano triennale per la prevenzione
della conuzione;

visto I'aÉ. 10, comma 4 del D. lgs n. 321\2007 , a nonna del quale, al frne di consentire lo
svolgimento delle analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento
al terrorismo le pubbliche amministrazioni sono onerate dal comunicare all'Unità di informazione
finanziaria per I'Italia (UIF) i dati e le informazioni concementi le operazioni sospette di cui vengano



a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale, si ritiene necessario prevedere anche il
predetto rischio quale fenomeno di criminalità finanziana:

Considerato che nell'anno 2021 non si sono verificati fatti corruttivi ed ipotesi di disfunzioni
amministrative;

Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità
tecnica (art. 53, co. 1, della legge n. 14211990, come recepita nell'Ordinamento Regionale con L.R. n.
48/91):

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali",
come introdotto nell'ordinamento regionale;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 "Norme sull'Ordinamento degli Enti Locali";

Vista la legge 190/2012;

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni e autonomie locale;

Visto il Piano Nazionale Anticomrzione (P.N.A.) Approvato dall'ANAC con deliberazione n. 831 dei
3 agosto 2016, aggiomato con deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, aggiomato con
deliberazione ANAC 1 074 DEL 21 I 1 | /2018',

visto il PNA 2019 approvato ocn deliebra ANAV n. 1064 del 13 novembre 2019;

Visto, altresì, il Regolamento suli'Ordinamento degli Uffici e Servizi, approvato con delibera n. 47
de12110,712016, aggiomato con delibera G.C. n. 8 del 21102/2017:

Vista Ia precedente deliberazione n.22 del 30/0312021 della Giunta Comunale, con la quale è stato
approvato il Piano per la Prevenzione della Comrzione e per la Trasparenza per il triennio 2021/2023.
Preso atto della delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019 - "Piano Nazionale Anticomrzione
2019", con la quale, tra I'altro, vengono impartite nuove indicazioni metodologiche per l'attuazione
graduale del "Sistema di gestione del rischio comrttivo", specificando che I'Allegato 5 del PNA 2013
non va più considerato un riferimento metodologico da seguire.

Dato atto:

che è in corso la formazione del personale mediante un corso formativo che attiene no solo ai
responsabili delle aree ma anche ad alho personale incardinato nei diversi settori;

Visto il vigente codice di comportamento;

Per quanto illustrato nella narrativa che precede;

Ritenuta la propria competerza in material

Pertanto, con il presente Piano si prowede a:
- descrizione integrativa e di aggiomamento del contesto intemo, alla luce degli arwenimenti
intervenuti nel corso dell'anno,
- descrizione integrativa e di aggiornamento del contesto estemo, anche awalendosi dei dati e
degli elementi contenuti nei quotidiani locali.
- ulteriore modifica al regolamento dei procedimenti disciplinari, inteso quale misura preventiva
anticomrzione;
- Obblighi di pubblicità di enti controllati o partecipari dal Comune
Ritenuto opportuno
- Prowedere all'adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Comzione e per la
Tnsparcnza202212024ì;
Visto il D. Lgs. n.3312013;

Visto il D. Lgsn.97/2016;

Visto il D. Lgs n. 101/2018;

Vista la legge n. 179/20171'

Visto il codice VIGNA, approvato con delibera n. 514/2009 del Govemo Siciliano;



Visto lo Statuto comunale;

Per quanto sopra

1)

2)

4)

s)

PROPONE

Di richiamare le premesse e I'intera narrativa, quali parte integrante e sostanziale del
dispositivo.

Di approvare il Piano triennale di prevenzione della comrzione e per la trasparevz 2022-2024 e

relativi allegati, che formano parte integrante e sostanziale della proposta.

Di dare atto che tutti i responsabili di posizione organizzatrta sono tenuti a partecipare
attivamente al processo di prevenzione della comzione e ad osservare e far osservare quanîo
contenuto nell'allegato P.T.P.C.

dare atto che il piano di prevenzione della com-rzione (PTPC) 2022 -2024 è ,mo stnrmento
dinamico , suscettibile di essere aggiomato e modificato anche nel ocrso dell'anno ;

Di dispone la pubblicazione pennanente del Piano sul sito istituzionale del Comune nella
sezione "Amministrazione Trasparente" sottosezione "Altri contenuti" - "Prevenzione della
Com.rzione" oltre che all'Albo Pretorio on line per quindici giomi consecutivi e sul sito
istituzione dell'Ente, ai sensi del decreto legislativo 14 marm 2013, n. 33 e s.m.i.

II SEGRETARIO COMTJNALE
n.q responsaabile prevenzrcne e



PARERI AI SENSI L.R. 48/9I COME INTECRATO DALL'ART. T2 L.R.3O/2OOO DALL'ART. 49 E

DALL'ART. I47 COMMA I E DALL'ART, 147 BIS DEL D. LEG.VO. 2671200O. COME MODIFICATO DAL
D.L. I74120I2. E SUCCESSIVE MODIFICHE.

Oggetto:Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione
e per la Trasparenza 2022-2024.

IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE;

Piana degli Albanesi lì

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE ECONOMICO : IN MERITO ANCHE
LO SQUILIBRIO NELLA GESTIONEALL'ASSENZA DI CONDIZIONI CHE POSSANO DETERMINARE

DELLE RISORSE.

I IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE, HA ESPRESSO PARERE

ovvERo

! IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE, PARERE NON FAVOREVOLE PER
LE SEGUENTI MOTIVAZIONI:

Piana degli Albanesi lì
IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA' DEL SEGRETARIO COMUNALE

AI SENSI DELL' ART. 46 DEL VIGENTE STATUTO COMUNALE, IL SEGRETARIO COMUNALE
ATTESTA CHE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E CONFORME ALLE LEGGI, ALLO STATUTO ED
AI REGOLAMENTI.

Piana degli Albanesi, li
SEGRET



COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI
CITTA' METROPOLITA]\TA DI PALERMO

Piano triennale di prevenzione della corruzione
e per la trasparenza

2022 -2024

t Disposizioni per la prevenzione e Ia repressione della corruzione e dell'illegalilà nella pubblica
amministrazione, articolo 1, commi 8 e 9 della lcggc 60 novembre 2012 numcro 190 e s.m.i.)



Parte I
Introduzione generalc



l. Premessa
La legge 6 novcmbre 20 [ 2 nurnero 190, nota come "/egge antiutrruzione" o ''legge Scverirui' , reca
le disposizioni per la pret,en:ione e la repres.sione deLlu corruzione e de ll'illegalitit nella pubblicu
amministrazione. La legge è in vigorc dal 28 novcmbre 2012.
ll contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla curruzione sono adottatc è quello
discgnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia.
Si segnala, in particolare, la Ci,nvenzione dell'Organizzazione della Nazioni Unitc contro la
corruzione, adottata dall'Asscnrblea gcneralc detl'O.N.U. il ll ottobrc 2013 con la risoluzione
numero 58/4. Convcnzione sotioscritta ilallo Stato italiano il 9 clicembrc 201 3 e ratifìoata il i
agosto 2009 con la legge nurnc:ro I16.

2. Il concetto di corruzionc e-' i principali attori del sistcm:r
La legge 19012012 non fbmisi; la defìrrizione del concotto di corruzionc cui si rifèrì;uc.
fl codice penalc prer cdc trc lattispccii.
[,'articolo 318 punisce la "corruzione per l'esercizio dello t'imzione" e dispone chc: il pubblico
utlìciale che. per l'esercizio delle sue tunzioni t, dei suoi poteri, indebitanrente riccva, pcr sé o per
un terzo- denaro o altra utrlità o ne accetti la promessa, sia punito con la reclusionc da uno a ser

anni.
[,'articolo 319 del Codice penale sanziona la"corruzione per un ulto contrario ai útveri d'uffìckt"'.
''il puhhlico uf/iciale che, p(r onetlere o riturdare o par ctrer omesso o riturduto un uîlo tlel suo
ullicio, owero per contpicre o par uver co tpiulo un ullo conlrorio cti doveri ,li t(fìcio, ricave. per sé
o per Ltn lerzo. denont od altrtt uti:itù, o ne accelta lu promasta. è punito con lu reLl.:t.ttoÌte da sci a
tlieci anni".
Fin dalla prima applicazione della l,'ggc 190/2012 e risultato chiaro che il concetto di corruzionc,
cui intcndeva rifèrirsi il legi:latore. non poteva esserc circoscritto alle sole fattispecie ''tecnico-
giuridic he" di cui agli articoli -ì I 8. -ì t 9 c -ì I 9-lc,' dcl t'od icc penale.
ll Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numsro I del 25 gennaio 201 -ì che ha
I'ornito una prima chiave di lettu.a della mrrmativa, ha spiegato che il concetto dr corrrrzione della
leggc 190/20t2 comprende tutte lc sltuazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si

riscontri l'abtrso da partc d'un soggetlo puhhlico del potere a lui a.fJìdato ul .fìne cli ottenerc
vantúggi privati.
Secondo il Dipartimcnto della I'unzione Puhblica. la legge 190i2012 estende la nozionc cii

corruzione a:

- tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo Il Capo I del Codice
pcnale;

- ogni situazione in cui. a prescindere dalla rilcvanza penale. vcnga in evitlenza un
malfunzionamento dell'anrministrazione iì causa dell'uso a fìni privati delle fìrnzioni
attribuitc.

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) ha ultcriormente specilrcato il concetto cli corruzionc da
applicarsi in attuazione della leggc 19012012, ampliandone ultcrionnr:nte la portata rispetto
all'interprctazionc del [)ipartimento della F'unzione Pubblica.
"Le :iiîuazioni rilevanti sono piit ampie della /uttisltccie penulisticu, che ò dist'iplinalu negli arlt.
318. 319 e 319 ter C.p., e .sono tuli da comprendere non:;olo l'intera gamma dai delitti contro la
pubhlictt amninistrazione di.sciplinati nel Titob Il, Oapo I. del codice penale. ma anche Ia

situazkni ìn cui u prescindere dallu rilevanza penale - rcngu irt er,iclenza un mu(itnzionumenl<t
dell'amministruzione a cousu dell uso a.fìni privuti delle./ùnzioni ottrihuitc, owarc I'inquinumenlo
dell azi<tne amministratira ub externo. sia che tale uzione ubbia succes.\o sia nel cttstt in cui
rimuwu a livello di tentativo".



Con la lcgge 19012012, lo Stato italiano ha individuato gli organ. incaricati di svolgcre, con
modalità tali da assicurare un'azione coordinata. attività di controllo, di prevcnzione e di contrasto
della corruzione e dell'iltegalità nella pubblica amministrazionc.
[,a strategia nazionale di prevenzione della corruzione e attuata mediante l'azione sinergica delle
seguenti istituzioni:
- I'Aulorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge lunzioni di raccordo con le altre autorità
ed csercita poteri di vigilanza e controllo dell'ellìcacia delle misurc di prcvenzione adottate dallc
amministrazioni. nonché del rispetto de lla normiitiva in matcria di trasparcnza (art. l, commi 2 e .ì.
legge I 90/201 2);
- la Corîe di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attravorso le sue funzioni
di controllo:
- il Comitato interministariule. istituito con il DPCM l6 gennaio 20',ì. che elabora linee di
indirizz.o e direttive tart. l, comma4, legge 190/2012);
- Ia Confèrenzu unilicctlu Slato. Regioni e Alttonomie ktcali, chiamata ad individuare adempimcnti c
termini pcr l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di rcgioni, provinoe autonomc.
enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. l, commi 60 e
61,legge 19012012);
- r Pre.fètti delh Repubhlica che fbmiscono supporto tecnico e int'ormativo, facoltativo, agli enti
locali (ar1. I co. 6 legge 19012012);
- la Scuolct Superirtre della Puhblico Amminístra:ione (SSI'A) chc predispone percorsi, anche
specifìci c settorialì. di f'ormazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. I I legge
190t20t7):
- le puhhliche amministro:ioni che attuano ed implementano le rnisurc previste dalla legge c dal
Piano Nazionalc Antioorruzione (art. I legge 190/2012) arlche attrùverso I'azione del proprio
Re.spon.sahile della prevenziona della corruzione a dcllu trasparenza.
Secondo l'impostazione iniziale della leggc 190/2012, all'attività di prevenzione e contrasto alla
corruzione partecipava anche il Dipartimento delia Funzione Pubblica.
Il comma 5 dcll'articolo 19 dcl DL 9012014 (convertito dalla legge 11412014) ha trasÈrito
all'Autorità nazionale tutte le compctenzc in materia di anticorruzionc già assegnate dalla leggc
19012012 al Dipartin.rento della Funzione I'ubblica.

3. L'Autorità nazionalc anticorruzione IANAC)
[-a leggc 19012012 inizialnrente aveva assegnato i compiti di autorità anticorruzione alla
Commissione per la valutazione, I'integrità e la trasparenza delle amministrazioni pubblichc
(CIVIT)
Successivamente la denonrinazione della CtVf-f è stata sostituita con quella di Aulorilit nazionalc
ant icorruzione (ANAC).
[.'articolo l9 dcl DL 9012014 (convertito con modifìcazioni dalla lcgge ll4/2014), ha sopprcsso
I'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fbrniturc (AVCP) e ne ha trastèrito
compiti e lunzioni all'Autorità nazionale anticorruzione.
[,a lcgge 19012012.. vicppiir, ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di
numcrosi conrpiti e lunzioni.
Secondo I'impostazionc iniziale dclla legge 190/2012, all'attività di contrasto alla corruzionc
partecipava anche il Dipartimento della Funzionc Pubblica prcsso la Presidenza del Consiglio dei

Ministri.
Il comma 5 dell'articolo l9 del I)L 9012014 (convertito dalla legge ll4l20l4) ha trasfèrito
all'ANAC tutte le competcnze in materia di anticorruzione già assegnatc al Dipartimento della
Funzionc Pubblica.
Ad oggi, pcrtanto. è I'ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comilt o

inrerministeriule istituito con DPCM l6 gcnnaio 2013:



- coordina l'attuazions delle strategie di prevenzione ! contrasto della corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a lìvello nazionale e internazionale;
- promuove e delìnisce norme c metodologie comuni per la prevenzione della corruzione.

coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti intemazionali;
- predispone il Piano nazionale anticomuzione, anche al fìne di assicurare I'attuazione

coordinata delle misure di cui alla lettera a)r

- definisce modelli standard delle infcrrmazioni e dci dati ocoonenti per il conscguimento
degli obiettivi previsti dalla prcsents lcgge, secondo rnodalità che consentano la loro
geslionc ed.urllisi in lbrnrat izzata:

- definiscc criteri pcr assicurare la rotazione dei dirigenti nci scttori particolamlente esposti
alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi
nominali: i in capo ai dirigenti pubblici, auche esterni.

4. I soggetti obbligati
L'ambito soggcttivo d'applicazionc delle disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzrone

della corruzione è stato ampliatr-r dal decreto legislativo 9712016, rl cd. "f'reedom oJ In/brmation
lct" (o piu brcvemcnte '' F\tiu" ). Le modifìche introdotte dal F oia hanno delineato un ambito di
applicazione della disciplina d ella trasparenza diverso, e piir ampio, rispetto a quello che individua i

soggetti tenuti ad applicare le mi.sure di pravenzione dellu corruzione. Questi ultimi sono distinti trzr

soggettì tenuti ad approvarc il PTPC-|T1' Ò soggetti che possono limitarsi ad assumere misurc di
prevcnzione della corruzione intcgrative di quelle adottatc ai sensi del decreto legislativo 23 t/2001 .

Il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal dccrckr
legislativo 9712016) individua tre categorie di soggetti obbligati:

l . le pubblichc amministrazioni (articolo 2-bis comrna l );
2. altri soggetti, tra i quali cnti pubblici economici. ordini professionali, società in controllo ed

enti di diritto privato (erticoìo 2-bis cornma 2);
3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3).

5. ll responsabile della prevenzione della corruzione e pcr la trasparenza (RPC't)
Il Responsabile della prevcnzione della corruzione c per la trasparenza di qucsto ente è il Scgletario
Generale da designare con dctennina sindacale;
La figura del rcsponsabile anticornrzione ò stata I'oggetto di signilìcativc modifichc introdottc dal
legislatore dcl decrcto legislativo 9712016.
La rinnovata disciplina:
l) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico di rcsponsabile della prevenzione della corruzione c

della trasparcnza (acronimo: RPC1');
2) nc ha rafl'orzato il ruolo, prevedondo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo
svolgirnento dell'incarico con autonomia ed etlettività.

5.1. I compiti dcl RPCT
[[ responsabile per la prevenzionc dclla corruzionc svolge i compiti, le funzioni e rivcste i'-ruoLi"
seguonti:

l. elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione, iI Piano triennale di
prevenzione dclla r:orruzionc (articolo l, comma 8 legge 190/2012);

2. verifìca I'eflicace attuazione e I'idonsità del piano anticorruzione (articolo I comma l0
lettera a) legge 190/2012);

3. cornunica agli utfrci le misure anticorruzione c per la trasparenza adottate attraverso il
PTPC'I"fT:



l. propone le necessarie modifìche del P-f( .. qualora intervengano mutamenti
nell'organizzazione o ncll'attività dell'amministrazione, ovvero a scguito di significative
violazioni delle prcscrizioni del piano stcsso (articolo I comma l0 lcttera a) legge

r90/2012\:
5. detìnisce le procedure per selezionare e f'ormare i dipendenti dcstinati ad opcrare in settori di

attivitiì particolarmente espostì alla corruzione (arricolc 1, comma 8 leggc I 90/201 2);
6. trasmette all'OIV inl'orrnazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo

(articolo I comma 8-bis legge 190/20 t 2);
7. segnala all'organo di indirizzo c all'OIV le cvcntuali distìrnzioni incrcnti all'attuazione delle

misurc in rnateria di prevenzione della corruzione e di tr:rsparenza (articolo I comma 7 legge

t90/20t2)'.
8. seg,nala all'ANAC le eventuali misurc discriminatorie dirette o indirette, assunte nei suoi

ci-rnfronti "per motii.'i collegati. diretlomenle o irulire,'unenle, alb svolgimento delle sue

fiLnzioni" (articolo I comma 7 lcgge 190/20 I 2):
9. quando richicsto, rifèrisce all'ANA(l in mcrito allo stato di attuazione delle misure di

prevenzione della corruzione e per Ia trasparenza (PN,\ 2016, paragraf'o 5..ì, pagina 23);
10. quale rcsponsabile pcr la trasparenza, svolge un'attir ità di controllo sull'adempirnento degli

obbtighi di pubblicazione previsti dalla normativa vir:ente.

6. Il Piano nazionalc anticorruzione (PNA)
[.'Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).

primo Piur,o nuz tnale anticorru:iotrc e stato approvato dall'AuLorità l'll settembre 2013 con la
deliberazione numero 72.

Il 28 ottobre 2(ì15 I'Autorità ha approvato la determinazione numer(, 12 di aggiomamento. per il
2015, del l,NA. It 3 agosto l'ANAC ha approvato il nuovo Piano nuzionala anticorruzione 2016
con la deliberazione numero 8ll. Infìne, con [)elibera n. 1208 dcl 22 novernbrc 2017. è stato

approvato I'ultimo aggiornamento al Piano nazionarle anticorruzione. L'articolo 41, comma I lettera
b), dct Jecreto legislativo 9712016. ha stabilito che il PNA cr-'stituisca "an utto di intlirizzo" al quale
i soggetti obbligati dcr,'ono unif'ormare i loro piani triennali di prcvenzione della corruzione.

7. Il I'iano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT)
L,a lcgge 190,2012. inrpone l'approvazionc del l'iano triennale di prcvenzione delltt corru:ione c
della trusparenza (P'l PC'l .1. Il tìcsponsabile anticorruzione e per la trasparenza propons all'organo
di indirizzo politico lo schen.ra di P'l PC'f chc dcve esserc approvato ogni anno cntro il 3l gcnnaio.
Pcr l'anno 2022 . per ellètto della condizionc epidemiologica derivata dal Covid l9 . il termine di
approvazione tleì piano è stato posticipato al 30 aprile p.v.

Il PNA 2016 precisa che ''gli organi di indirizzo nelle umministrctzioni e negli cnti di-spongono di
competenze riLevanti nel proces.so di individuttzione ielle ntisure di prevenziont della corruzione"
quali la nomina del responsabile per la prevcnzionc della corruzione e della trasparenza e
I'approvazione del piano. [)er gli cnti locali, la norma prccisa che "il piano è approvalo dalla
giuntd" (articolo 4l comma I lcttera g) dcl decreto legislativo 9712016).

dccrcto legislativo 9712016 ha attribuito al PTPCI ''un valore progrúmmutico ancoru piit
incisivo".ll suddctto Piano, infatti, deve necessariamentc elencare gli obiettivi strategici pcr il
contrasto alla corruzione frssati dall'organo di indirizzo. Tra gli obiettivi strategici. degno di
menzione è certamente "lu promozione di maggiori livclÌi di Irasparenza" da tratlursi nella
definizione di "obiettivi organizzativi e irulividuuli" (articolo l0 oomma 3 del decreto legislativo
33/2013). Come già precisato, la legge anticorruzionc, modificata dal decreto legislativo 9712016.
dispone chc I'organo di indirizzo defìnisca ''gLi ohietlir,i:;!rategici in muleriu di prelenziona dellu
corruzione e trdspurenza. cha utslitttiscono contcnL o necessario dei d<tcumenti di progrummo:ionc



Jltúlegico gestionale e del piuno triennala per la prcr',,rzione tlellu corruzione". Pertanto, secondcr

I'ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTI)CT devono essere nccessariamcnte coordinati
con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei (ìomuni quali:

I . il piano dclla perlòrrnance:
2. il documento unico di programmazione (l)UP).

Ul.utorìtà, come prima indicazione operativa in sede d: PNA 1016. proponc "Lli in;;crirc nel DLll'
quunlomcno gli indìrizzi strutagici srtLlu pretenzione tleiir: corntzione e sulla promozhna dellu
lrdspurenza ed i relutiti irulicatori tlì petJòrtnonce".

7.1. ll processo di approvazionc tlel PTPCT
Con'.- già precisato, il Rcsponsabile anricorruzionc e p' ìa trasparcnza ptoponc all'organo di
indi zzo polrtico lo schema di PTPC'['che deve essere arrprovato ogni anno entro il il gennaio.

Ncgli enti locali, "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 4l comma I lettera g) dcl decreto
lcsislativo 97 /20L6\.
Il PNA 201(r racconranda di "curcrre la par te c ipttzits r,c tlegli stukeholder nellu clcrhora:iont e

nelL altuazione delLe misure di prevenzione deLla corruz,ona". Ciò deve avvenire anche ''ultrdverso
co,nunicali mirtrti. in una Logica di sensibilizzazione dri (itta(lini alLo cultura delLa Legalita''.ll
nuovo comma 8 dell'articolo I della leggc 19012012, plerede che il Pl PC'I debba esserc trasmcsso
all'ANAC. Al liguardo il PNA 2016 (pagina 15) prccisa chc. "in uttesu della pretlispos izione di
un'apposita pialtaforma informotica", in una logica di semplifrcazione non deve essere trasmcsso
alcun tlocumento. L'adempimcnto è assolto con la sola pubblicazionc del PTI'CT sul sito
istituzionalc, in "Amministrazione trosparente" , " Altr' conlenutl' , "Corruzione". I piani e le loro
modifiche o aggiornamenti devono rimancre pubblicari sul sitc' unitamcnte a quelli degli anni
precedenti.

7.2. La tutela dei whistleblower
L'.\.utorità nazionalc anticorruzione. con la Determinazi,rne n. 6. il 2tl aprilc 2015 ha approvato,
dolro un periodo di ''consultazione puhhlica", le "Linee guida tn materia di lutela del dipendente
puhblico che segnala illeciti (c.d. v,histleblowe r)" (dcterminazione n.6 del 28 aprile 2015,
pubblicata il 6 maggio 2015 ).
La tutela del whistlehiow,er è un dovcre tli tutte Ie amministrazioni pubbliohc le quali, a tal line.
devorro assumere ''concrclc ntisure di tuteLa del dipenJer:tt" da spccilìcarc nel Piano triennalc di
prevenzione della conuzionc.
Ia legge 19012012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 ['articolo 54-bis. così come sostituito dall'art. l.
corrrma i, l,cgge 30 novernbre 201 7, n. I 79. La norma al conrrna I , prcvedc che " ll pubblito
dipendentc che. nell'intercsse tla II'i ntegrit it dello pubhlica amminislruzione, segnala ul responsahile
deLlu prevenzione deLlu corrrrzione e dclla trasparenza di cui alL'urtrcolo l. cotM
novembre 2012. n. 190. ovrero all'Atttoritìt nazktnaLe unlicorru.ione (ANAC). o denLrncia

all'auhrità giudiziariu ordinariu o a quellu contahila. coruktlte illecìte di cui ù venuto o cono.\cenzo
in ragione del proprio rapputo di lat'orut non può essere sanzionctlo, demansionúlo, Iicenziulo,
lrcr.s.fèrito, o sotk\toslo ucl altra nisura organizzalita avcnte elJètti negutivi, diretti o indirelli, sulle
condizioni di luvoro tletcrninalu dullu seRnaluzione. L'adozionc di nisLrre ritenule ritorsire. di cui
al primo periodo, nei confronti del segnalunte è utmunitulu in ogni cctso ull'ANAC dttll'interessulo
o dulle orgunizzazioni sindaculi muggiormente rapprese nlative nell'amministrazionc nellu quule le
slesse sono state poste Ìn e.rsere. L'ANAC in/ìrnru il DiparlimenÍo dellu funzionc puhhlica della
Presiclcnza del OonsÌglio dei tninistri o gli altri organìsmi di garonziu o di disciplina per le altività
e gli eventuali prtsvvtdimenl i tli conpelenza".
[,e segnalazioni meritevoli di tutcla riguardano condotte illecitc ritèribili a:



tutti i delitti contro la pubblica amminist,-zione di oui al 'fitolo II, fìapo I,
penalel

. le situazioni in cui, nel corso dcll'attività amnr inistrativa, si riscontri l'abuso da

soggetto del potere a lui aflìdato al lìne di ottenere vantaggi privati, nonché i
venga in cvidenza un mal tunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a

delle lunzioni attribuite. ivi conrpreso I'inqui'lzunento dell'azicnc amministrativa
e ciò a prescindcre clalla rilevanza penale.

8 La trasparcnza
l:l nrarzo 201i, in esecuzione alla delega contcnutr ;.:lla legge 190/2012 (articolo I commi i5 e

3o), il Govcrno ha apprù\ato il decrcto legislativo l-ì/2013 di '' Riortlino dcila disciplinu
,':lutrdonte gli ctbhlighi di puhblicitù, trospurcnza '. 4i//itsiont: di in/ònnuzioni du parte delle

lttbhlicfu ammini.slrazioni". lI "Freetlom of lnformt:'nn Att' del 2016 (d.lgs. n. 9712016) ha
modificato in parte la legge " unliutrruzi<tne" e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli
istituiti dcl " clc c re to lrtrsi porenza".
Nella vcrsione originalc il decreto 3ii l0l3 si poncva quale oggctto c l\ne la "truspttrenza clcllu PA"
(l'azione era dell'arnministrazionc). mentre il fìoia ha spostato il baricentro dclla normativa a fàvore
clel'- t'ittadino" e del suo diritto di accesso civico (l'a,iione è del cittadino).
l:,'la lihertà di accesxt civico dei cittadini l'oggetto del decreto ed il suo trne plincipale. libcrtà che
vienc assicurata, seppur nel rispetto "dei Lintiti reltrtit'i ulla tutela di intere.\si puhhlici e privuli
g i t u' i tl i c am e nl e r i l et' an l i", attraverso:

l. I'istituto dell'accesso c/vrco, estrcmarnente pùt!-n..iato rispetto alla plirna versions del
decreto lcgislativo 3i/201 i;

2. la pubhlicazlona ulteriore di dccunrenti, inli'rr,razion: e clati concernenti I'organizzazione e

I'attività dellc pubbliche amnrinistrazioni.

L'articolo I dcl d.lgs. li/201l, r'innor aio dal d.lgs. 9712016 (firia) prcvede:
'' 1.t, tra.sparenza è intesa coîtc tE!9!i!!!i!i_!g!gk dei duti e documenti tletenuti clulle puhbliche
untntin istruzioni. ullo scopo di lulelore i diriui dei citladini. promuorere fu partecipazione degli
interes.\ati .rll'altivitìt dmministrutiya e .fawtrire .fìrnrc dilJuse di Lonlrollo sul per.seguimento tlelle

Jitnzioni islituzionali e sull'utilizzo dclle risorse pubbliche.'. Sccondo I'ANAC "la trasparenza è

una mi.tura tlt astremo rilievo e fitnrlumentole per la prevenzione dcllu utrruziune".
Nel PNA 2016. l'Autorità ricorcla che Ia defìnizione delle misure t,rganizzative per I'attuazione
effettiva degli obblighi di lrasparenzir sia partc irrinunciabilc det P'l'PC-f.
In consegucnza dcllzr espunzione t)el programnra triennale per lu lraspurenza e I inlegritit. ad opera
dcl de,-reto legislativo 9712016. I'individuazione de!te modalità di attuazionc della trasparenza sarà
parte integrante del PTPCT in wtit "upposittt sczionc". Qucsta dovrà contenere le soluzioni
organizzative per assicurare I'adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati ed inlbrmazioni,
nontrhé la designazione di responsabili della trasmissione e della pubblicazionc dei dati. I deoreto
91/2016 persegue tra I'altro "l inporlante obicuivo tli razionalizzure gli obhlighi di puhhlicozione
vigenli ne dianle la concenlruzione a lu riduzione degli oneri gruvonti sulle ummini.struzioni" . ll
PNA 2016 si occLrpa dci "pit:coli tomuni" nella "parte .speciale" (da pagina lìtl) dedicata agli
'' uppro-fitndimcnl i" .

In tali paragrafì del PNA, l'Autorità. invita le amministrazioni ad avvalcrsi dclle "gestioni
t1:.\o. itit("'. unioni e convenziuni.

8.1. Il nuovo acccsso civico
L"istituto dell'accesso civico e stato introdotto nell'ordinamento dall'articolo 5 del decreto
legislativo 33/2013. Sccondo I'articolo 5. alt'obbligo di pubblicare in " antministra:ione
trusparenztt" documonti, inlorrnazioni o dati. corrisponde "il diritto tli chiuntluc ' di richiederc gli
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stcssi documenti, inf'ormazioni e dati ncl caso r,- sia stata omessa la pubblicazione. La richiesta non
dovcva esserc necessariarnentc motivata e chiunque poteva avanzarla. L'amministrazione disponeva
di trenta giorni per procederc alla pubblicazione del documento o del dato richiesto.
Contcstualrnente alla pubblicazione, lo trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il
collegeunento ipertestualo a quanto richiesto. [n caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente
potcva ricorrere al titolare del potera sostitLttitu (articolo 2, comma 9-bis. legge 241l1990). Il
dccrcto legislativo n. 97 l20l6 ha confèrmato I'istiruto. Il comma I del rinnovato articolo 5 prcvede:
'' L'obbligo prcvislo dullu norntutit'u tigente in cLq() alle puhhliche tunministruzioni di pubhlicare
docume;úi. inJitrmuzktni o duti L:on4)orta il tliritto cli chiunqut di richietlere i mede.simi, nei cttsi in
cui siu slalct omes.sa la loro puhblicazione. Quindì. ìl comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia di
gran lurrga l'istituto: "Allo .;copo di Jawtrire.forme d(lise Ji controlb sul Ttcrseguimento delle

.funzioni i.stitttzionali e .sull'utiliz;o delle risorse p"hhliche e tli promutvera lu partecipctzione al
dihuttito pubhliut, chiunquc hu diritto di uccedcre ti dati t ai documenti detenuli dalle pubbliche
amministrazioni, ulteriori rispctto tt qualli oggetto di pubhlicazione'' obbligatoria ai sensi del
dccreto 33/2013. [-a norma, pertanto, confèrma per ogni cittadino il lihero at'ce.s.so aí dati ed ai
documenti elcncati dal decreto legislativo 3i/2(t13, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed
estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento ("ulteriore") rispetto a quclli da pubblicare
in " umministruzione trasparente". L.'accesso civir;o potenziato incontra qualc unico limite "la tutaLa

eli intercssi giuridicumente rilevanti" secondo ia disciplina del nuovo articolo 5-bis. L'accesso
civico, comc in preccdenza. non ò sottoposîo ad alcuna limitazione cluanto alla legittimazione
soggcttiVa del richiedentc: spetta, pertanto, a ohiunque.

9. Il titolare dcl potcre sostitutivo
tra lc rnisure di carattcre trasversalc e pre, isio
orocedimcntali:

il nronitoraggio sul rispetto dei tsrmini

''ultrdt'ervt il monilorug{io emcrgono evenh,nli omi",ssioni o rilardi t'he po.t:;ono es.rerc sintomo Ci

f e rutmeni c0rrltt t it i".
Suf rispcttcr dei termini procedinrentali vigila tl "titoLare deL potere soslilutivo".

Come noto, ''l'orguno tli govtrrut intlivitlucr. ncll'umhito delle Jigure ttpiculi de ll'ummini.strazione, il
soggctto cui atlribuire il potere .\oslitulivo in caso tli inerzia" (articokt 2 comma 9-bis dclla legge
241i1990. oomnra aggiunto dal I)l- n. i/2012 convertito dalla leggr: n. ;512r)12).

l)ecorso inliuttuosanrente il tern.rine per la conclusione del proceclin,cnto, il privato cittadino, che
con domanda ha attivak) il proccdimento stcsso, ha facoltà di rivolgersi al tiblare dcl potere
sostitutivo atlìnché, entro un terminc pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il
proccdimento attraverso lc strutture competenti o con la nomina di un commissario.
ll tilolure del polere so.tlilutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha I'oncre di comunicare all'organo
di govemo, i procodimenti, suddivisi pcr tìpologia e strutturc lmrnirtisLrative curnpetcnti. per i cluali
non e stato rispettato il terrnine di conclusione prcvisto dalla legge o dai rcgolamcnti.
Ncgli enti locali, in caso di nrancata nomina, iI titolure dul potere sostitulivo e il Segretario
c()munalc.
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l. Analisi dcl contcsto
Secondo I'Autorità nazionale anticorruzionc la prima e indispensabile fase del processo di gestione

del rischio è quella relativa all'unalisi del conte.sto, attraverso la quale ottenerc Ie inl'ormazioni
nccessarie a comprendere come il risohio corruttivo possa verifìcarsi all'intcrno
dell'amministrazione per via delle speci/icitù de!!'onhianla in cui essct opera ín termini di strutture
tenitoriali e di dinamiche sociali, r':onon:,che e culturali. o per via delle caratterisl.iche

organizzativc interne (ANACI detcrmin.r zione n. | 2 del 28 ottobre 2015).

Attraverso questo tipo di analisi si là'or::.'e la predisposizione di un Pl'l'CT contestualizzato o.

quinJi. potenzialmcntc piu e lfieacr.'.

l.l. Contesto esterno.
Ncgli cnti locali, ai lìni dell'analisi del "',rìtesto tttcrno, i rcsponsabili anticomuzione possono

avvalersi degli olementi e dei dati cont:n,..r nclle relazioni pcriodiche sullo stato dell'ortline e dciia
sicurezza pubblica. presentate al Parlarr,:nto dal \4inistero dell'lntemo e pubblicatc sul sito della
Camera dei [)eputati

1.2. Contesto interno
L'ente ha detinito la propria struttura (!.s:ìnizlxtiva mediante l'adozione dell'articolazione degli
ullici e dei servizi.
La dotazione organica e l'articola:zione ii:gli rrttrci c dci scrvizi sono degli strumcnti flcssibili, da

utilizzare con ampia discrezionali'. r organlzzativa, al fine di dotare I'ente della struttura plu consona

al raggiungimenti-r clegli obiettivi a nm,r ist lrrir,: e di perseguire una gcstione ottimale sotto il pr'ofilc,

dell'eflìcacia. dell'efl'icienza c dell'ccot o.'ricità.
L'arlicolazione degli uffici e dci sen'.rr, riparli';ce la struttura organizzativa in 4 l)irezioni che

costituiscol'to le unità organizzative di primo livcllo e che ooincidono con le arec dellc posizioni
organizzative c'd alle quali sono preposti dci sir;goli resprrnsabili dcl servizio titolare di Posizione
Organizzativa.
I-'attività amministrativa svolta dai rcs,,r rnsahili doi servizi tiene conto della netta distinziun,' tra

orgurri di indirizt.tt politico e gestione der singoli processi.

l.-i. Mappatura dei processi
[-a nrappatura dei processi è un modo razionale di inclividuare c rappresenl.are lttttc le principali

alti;ita dell'ente. La mappatura ha carr, lc:: strumentale a lìni dell'identiiicazione, della valutaztonc

e drl trattanìenlu ilei rischi corrutlivi.
L'ANAC ha previsto che il Piano trier nalc di prcvonzionc della corruzione dia atto dcll'eflcttivo
svolgimento della mappatura dci proce ' .'

La mappatura contpleta dei principa processi di governo e dei proccssi operativi dell'ente è
ripùrtrtr nclla tahella dellc peginc scgucnti.
E'bene rammentare che la legge 190/2012 è interamentc orientata a prevenire i fènomeni corrr-tttivi

che riguardano l'apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari rifòrimenti agli organi

politici.
Nclla colonna di destra (schede di analisi del rischio), dclla Tabella che ssgue, è indicato il numero

della schecla con la qualc si è proceduto alla stima del valore della probabilità ed alla stima dcl
valore dell'inrpatto, quindi all'analisi dcl rischio per singole attività riferibili a ciascun sotto-

proccsso ritenuto potenzialmente esposto a fènomcni di corruztone.
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n. processi di governo

I
stesura e approvazione delle
'linee programmatiche"

2

lesura ed approvazione dcl
ocumento unico di
rogralnmaziong

J

esura ed approvazione r i.:l
-ograrìlma trienu,lc,lelle
rere nubbliche

4
:esura ed approvazionc oet
ílancio oluriennalc

)
:sura ed approvazione
ll'clenco annuale delle
ere oubbliche

6
.esura ed approvazione i ,.r

ilanc io annuale

7
ed approvazionc rlr: I

ECì

ll

9

ìtesura od approvazlone d.l
riano dettagliato dr 11li

rbiettivi
Gi.i* .a upprr,*;.,* iÉi
riano della oertbmance

t0
.esura ed approvazione del

iano d i razionali zz,rzione
clla spesar

n rtrollo politico
ministrativo

I2 trollo di one

rl ;ontrollo di revisionc
;ontabile

t4
monitoraggio della " qutt ítì"'
dei servizi erogati

n. n.
sotto-processi
operativi

scheda di analisi
del rischio

t5
servizi demogralìci, stato

civile. servizi elcttorali,
lcva

l5.a pratiehe uragrllìche

t).D documenti di identità )) )1

l5.c
certilìcazioni
anagrafiche

22

I 5.d
atti di nascita, nlorte,
cittadinanza e

matrirnonio
22

l5.e le va 4l
t 5.f archivio elcttori 42

li u consultazioni elettorali A1

T2



t6 servizi sociali l6.a
scrvizi assistenziali e

socio-sanitari per

anziani
25

t 6.b
scrvlzl per mlnon e

tàmiglie
1A

l6.c servizi per disabili 26

l6.d servizi pcr adulti in
dilfìcoltà

11

l6.e
integrazione di cittadini
stranieri

28

t 6.f alloggi popolari îJ

I7 sen izi cducaLir i l7 .a asili nido 4,5

l7.b
manutenzione degli
edrficr scolastici

45

l7.c diritto allo studio 44

t7.d scolastico 44

l7.e rto scolastico 4

t7.f mcnse scolastiche 4

t7 g dopo scuola 4, 5 44

18 servizi cimiteriali l8.a
lnumazlonl.
tumulazioni

)z

18.b
esulnazlorì1.

estumulazioni

l8.c concessioni demaniali
per cappellc di fàmiglia

3l

l8.d
manutenzione dei
cimiteri

4\

l8.e puhzìa dci crmitr-ri 4S

l8.f servizi di c' stodia dei
cimitcri ^<

l9 servizi culturali e sportivi l9.a organlzzazl()ne cventl

t 9.b patroclnr 35

l9.c gcstione biblioteche ^

r 9.d gestione tnusei 4

19.c
gestiono impianti
sportivi

A

t9.i associazioni culturali 8,39
19 o associazioni sportive 8, 39

t 9.h tbndazioni 8,39
l9.i peri opportunità 39

20 turisrn.r 20.a prtrnrtrz iont dcl A<
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terntono

20.b punti di int'ornìarione 45

20.c
rapporti con le
associazioni di
esercenti

8

21 rnobilità e viabilità 2I .a nìanutenzione stradc 45

2l.b circolazionc e sosta dei
vcicoli

19

2l .c
segnaletica orizzontale
e verlicale

4{

2l.d trasporto pubblico
locale

4,5,47

2l ..r
vigilanza sulla
circolazionc e la sosta

45

2l.f rimozione della neve

)1 a pulizia delle stradc

21 .h
servizi di pubblica
illuminazione

4,5,47

22 tcrritorio c ambicnte 22.a
raccolta, recupero e

smaltimento rifìuti
l2.b isole ecologiche 4 )q 4'7

ll.c manutenzione dellc
aree verdi

4,47

22.d
pulizia strade c aree
pubbliche ^41

L l.e
gestione del reticolo
idrico minore

46,48

servizio di acquedotto 47

))o cave cd attivrtà
estrattivJ

48

22.h
inquinamento da
attività produttive

48

sviluppo urbanistico del
territorio

z r-a
pianilicazione
urbanistica generale

o

23.6
pianilicazione
urbanistica attuativa

10

z)-c ed ilizia privata 6,7,2r
23.d edilizia pubblica

23.c
realir.za'zione d i opere
pubbliche

a\

23.1
manutenzione di opere
pubbliche

24 servizi di polizia 24.tr protezione civile 8
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24.b
sicurezza c ordine
nubblico

20

24.c
vigilanza sulla
circolazione e [a sosta

4)

24.d
vcrifiche delle attività
commerciali

19

24.e
verifica dclla attività
edilizie

t7

24.t
gestionc dci verbali
delle sanzioni
comrninatc

t2

z) atîività produttive 25.a agricoltura 8, 19

2i.b industria 8

25 c artigianatcr 8

2 5.d commerclo 8, 19

LO
società a partecipa;rione
pubblica

26.a gestione larmacie 39

26.1r
gestlone servlzl
strumentali

39,47

26.c
gestione servizi
pubblici locali

39,47

27
servlzl econ()mtco
tìnanziari

27 .a gestionc dclle cntrate IJ

21.b gestione delle usc ite 8, 14

zt.c monitoraggio dei fìussi
di cassa

13, 14

27.d
monitoraggio Cei llussi
economici

14

27 .e adempimenti fìscali l4
27.f stipendi del personale l4
27.g tributi locali 16, l9

28 servizi di infbnnatica 28.a
gestionc hardwarc e

soliware
4\

28.b
di.;asler recovary c

backup
4S

28.c gestione dcl sito wch 45

29 gestione dei documenti 29.a protocollo 30

29.b archivio corrente

29.c archivio di deposito 3l
29.d archivio storico JI

29.e arohivio inl'ormatico 3l
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30 risorse umane 30.a selezione e assunzione I

i0.b
gestione giuridica ed

economica dci
dipendenti

1

30.c fbnnazionc 45
l0.d valutazione l8

l0.e
relazion i sindacali
(informazionc,
concertazione)

18

i0.1'
contrattazlone
decentrata integrativa

18

3l greteria 3l.a delibcrazioni consiliari

.ì l.b riunioni consiliari 37

i l.c delibcrazion i di giunta

3l.d riunioni della giunta 37

il.e dcternìinazioni 38

3 t.f ordinanze e decreti 38

'ìt
ts

pubblicazioni all'albo
pretorio online

37,38

i 1.h

gestione di sito rveb:

amminislrazione
trasparentc

4,5

I r.i deliberazioni clcllc
commissioni

)t

3l.t riunioni delle
commissioni

)t

il.m contrattl 4<

.,L garc e appalti -, !.i.
gare d'appalto ad
evidcnza pubblica

4

l2. b
acqulsrzlonr ln
"economia"

i2.c
gare ad evidenza
pubblica di vendita

36

32.d contratti 45

JJ servizi lcgali 3i.a supporto giuridico e

pareri
3

jib gestione del
contenzioso

3

JJ.(j lcvata dei protesti n

relazioni con il pubblico 34.a reclami e segnalazioni 40

34.b comuntcaztone estcma 40
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34.c
accesso agli atti e

40

:t4.d custumer salisJactktn 40
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2. Proccsso di adozionc del PTPCT

2.1. Data c documento di approvazionc del Piano da partc degli organi di indirizzo politico-
amministrativo
Il piano è stato adottato garantcndo Ia massima partecipazione di tutti gli attori interni ed esterni.
La partccipazionc dci soggetti esterni, cd. "stakeolders" è stata garantita tramite la pubblicazione

sul sito de,l'cnte di apposito avviso con relativa scheda per la pr:sentazione di eventuali proposto di
aggiornamcnto dcl PTI'Cll'.

2.2 Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazionc dei contenuti del Piano
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage " urnmini.slrazione lraspurente"
nella sezion,. '"nltri contu tuli " /Corru:ione. x temoo indeterminat(r

18



3. (ìestione del rischio

3.1. Indicazione delle attività nell'ambito dellc quali ò più elevato il rischio di corruzionc,
" aree di rischio"
Per ogni ripartizionc organizzativa dell'ente, sono ritcnrlte "aree di rischio", quali attività a più
elevab rischio di conuzione. le singolc attività, i processi ed i procedirnenti riconducibili alle macro
ARIiE serruent i:

AREAA:
acquisizione c progressione del personale:
concor.si e prove selettive per I'ussunzionc di per:;onale e per lu progressione in carrieru.
ARE \ B:
af'fidalnento di lavori servizi e fbrniture:
proceclimenti tli scehu del contruenle per I'afJìdumento di lavori, servizi,.fitrniture.
AREA C:
prolvedimenti ampliativi della sfera giuridica doi destinrtari privi di ef'tetto econor.nioo diretto ed
imrnediato per il dcstinatario:
utt tt,.:::o:i(tn i e (,ncessiuni.
ARtr]A D:
provvodimenti an"rpliativi della st'cra giuridica dei destinatari con cffctto cconomico diretto ed

immediato per il destinatario:
concessione ed erogazione di sorvtn:ioni. contributi, stts.sidr, uttsiliJìnanziari, nonché altrihtrzictne
di vuntaggi economici di quulunque genere a personc ed enrt puhbìici c privati.
AREA E
Provrcdimenti amministrativi vincolati nell'an; prowedimenti amministrativi a contcnuto
vincolato; prowedimenti amministrativi vincolati riell'an c a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contenuto discrczionale; provvedimcnti an.rministrativi discrezionali nell'an;
provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e rìel crrìtenuto.
provvetlime nl i di piuni,lìcuzione Ltrhani.stica generale ed alluutiva;
permessi di costruire ordinari e in deroga.
accerlamenlo e controlli.rugli abu-si edilizi, controlli .rull uso del territorio;
geslione dcl processo di irroguzione delle .tanzioni per violazione del CDS e vigilanzo sullo
c irt'olct:iona e la sqstu:
gcstione ordirutria tlelle entrule e dclh .spese di biluncio:
dcctrtdmenli c veri"fiche dei tributi locali. uccertamenli con adesione dei tribuÍi krcali;
incentivi ecorutmici al personale (produtlivilà irulividLtak .: retrihuzioni di risultato):
gastiona dellu raccolla, dello smultimento c del ricicl) tlci ri/ìuli,
protocollo e archivio, prdtichc unagrafìchc. sepolture e tomhe,gcstione tlell elattorab;
palr)cini etl evenli;
orguni. rappre,senlunli e atti ammini.stral ivi.
.se gnulaz io n i e rec lumi :
alfitlume nti in house.

3.2. Metodologia utilizzata per effettuarc la valutazione del rischio
I-a valutazionc del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fasc di proccsso rnappati. La
valutazionc prevede I'identitìcazione. ['analisi e la ponderazione del rischio.

3.3 L'identificazione del rischio
Consistc nel ricercarc, individuare e descrivcre i ''rischi di corruzione" intesa nella piir anrpia
accezione della legge l90l20l?..
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Richiedc che, per ciascuna attività, processo o fase. r;iano evidenziati i possibili rischi di corruzione.

Qucsti sono tatti cmergere considerando il contesto esterno ed intcrno all'amministrazione, anche
con rit'crinrento alle specilìchc posizioni organizzatirc prcsenti all'inlerno dcll'arnnr in istrazione.
I rischi sono idcntifìcati:

. attraverso la consultazione ed il confionto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le
specifìcità dell'entc, di ciascun proccsso e cel livello organizzativo in cui il prtrcesso si
co Iloc r:

o valutando i passati procedimcnti giudizialr e disciplinari che hanno i'rteressatÒ
I'anrminìstrazione:

. applicando i criteri descritti nell'Allegato 5 ì,.1 PNA: discrezionalità, rilcvanza esterna,
complessità del processo, valore economico, razronalità del processo. controlli, impatto
ccunornico. impatl.o otganizzati\ o. ec()nomico , 'i imma;rine .

3.4 [,'analisi del rischio
In questa fìrse sono stimate lc probabilità chc il rischio si concrctizzi (probahilità) c sono pesate le
,)onseguenze che ciò produrrebbe (impatn).
Al termine. è calcolato il livello di rischio moltiplican.lo "prtbahilitir" pcr"impatto".
L'Allegato 5 dcl PNA suggerisce metodologia e criteri pcr stimare probabilità c inipatto e, quindi,
pcr valutarc il Iivello di rischio.
t.'ANAC ha sostenuto che glan parte delk anlninir:trazioni ha applicato in modo ''tntppo
nrcccani(o" la metodologia prcsentata nell'allegato 5 del PNA
Secondtr l'ANAC ''con riferimento ullu misuraziu'tL c ralttluiionc del livello di esposizione al
r ischio si evidenziu chc le indicazioni conlenute nel l'LvA. come ivi precisttlo. non sono sÍreltamenlc
vincolanti potentb l'amninislrazione sceglicr: critL:ri diversi purché ,tdegurtti a1 ./ìne" (ANAC
detcrnrinazione n. l212015).
liernro restando quanto previsto nel PNA, ò di sicura utilità considerare per I'analisi del rischio
anche i'i'rdividuazionc e la comprensione delle causc degli crenti rischiosi, cioè dclle circostanzc
che fàvorisoono il verifìcarsi dell'evento.

3.5 Stima del valore della prohahilità chc il rischio si concretizzi
Sccondo I'Allcgato 5 del PNA dcl 2013, criteri c valori (o pesi, o punteggi) per stin.rarc la
"pnthohilitù" chc la corruziorrc si eoncrclizzi sono i ;egucnti:

- d iscrezionalità: più è elcvata, maggiore è la lrrobabilità di rischio (valori da 0 a 5);
- rilevanza csterna: nessun valore 2l se il risulrato si riv,,lge a terzi valore 5;
- complessità del proccsso: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aunìenta

(da I a 5);
- valore economico: se il procosso attribuisce vantaggi a soggctti terzi, Ia probabilità aurnenta

(valoredala5);
- frazionabilità del processo: sc il risultato finale può essere raggiunto anchc attravcrso una

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da I a 5):
- controlli: (valori da I a 5) la stima della probabilità tiene conto dcl sistema dci controlli

vigente. Per controllo si intende qualunquc strumento utilizt.ato che sia utile pcr ridurrc la
probabilità del rischio.

Quindi. sia il controllo preventivo chc successivo di legittimità e il controllo di gcstione. sia altri
rutcccrnisnri di controllo uti lizzati.
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3.6 Stima dcl valore dell'impatto
L'impatlo si misura in tennini di impatto economico, organizzativo, rcputazionale e sull'immagine.
l.'Allegato 5 del PNA, propone criteri e vrkrri (punteggi o pesi) da utilizzare pcr stitnarc
"l'impatto'', quindi le conseguenze, dì potcnziaii cpisodi di malaflàre.

- Impatto organizzativo'. tanto maggirlrc e la percentuale di personale impicgato nel
processo/attività csanrinati. rispetto al pers,-rnale c.'mplessivo dell'unità organizzativa, tank)
maggior'c sarà "l'inrpatto" (lino al 200.,'u dcl ,'',', sonatc 1 100% del personalc-5).

- Impatto cconomico: se negli ultimi c,'l.,rc anni sono intervenute sentcnze di condanna
della Cortc dqi Conti o sentenze di risarcirrrclto pcr danni alla ['A a carico di dipendenti,
punti 5. [n caso contrario, punti l.

- Impatto rcputazionale: se negli ultirni r,.rque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui

media in gcnere) articoli aventi ad oggctio episocl! di malaffarc che hanno interessato la PA.

tìno ad un massimo di 5 punti per Ie pr i hlicazioni nazìonali; altrimenti punti 0.

- lmpatto sulf immagine: dipende dall r posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto

al rischio.'lanto piir è elevata, tanto mÍì! giore e l'indice (da I a 5 punti).
- Attribuiti i punteggi per ognuna della qr:altr,; voci di cui sopra, la mcdia fìnale misura [a

"stima dell'impatto".
L'analisi del rischio si conclude moltiplit:rrndo tr.r loro valr)re detla probabilità e valorc dcll'irnpatto
per ottenere il valore complessivo, che es; rimc il livello di rischio del processo.

3.7 La ponderazione del rischio
Dopo aler determinato il livelkr Ji rischi" di cia:cun processo o attività si procedc alla
"ponderuzione", sostanzialmento, Ia [òrmulazions di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base

dcl parrrnetro numcrico ''livt:llo tli rischio' .

I singoli risohi ed i relativr processi sono inserit' in una"clas.siJica del livcllo di ri.schio' .

Le fasi di proccsso o i processi per iquali siarro emersi ipiu elevati livelli di rischio identificano le

arcc di rischio, che rappresentano le attìvità piu sensibili ai tini della prevenzione.

3.8 trattamento
ll processo rIi'-gcsttone del rischio' sì "nnclud,: con il '' tratlúnenlo" .

ll trattamcf rt(' cnnsistc nel procedimcnto ''Jter mot!'./ìcure il ri.schiti'. ln concreto. individuare dclle
misurc per ncutralizzare ù aln.ìeno ridurre il risc:hio di corrllzlons.
Il rcsponsabile dclla prevcnzionc dclla corruzir;nc deve stabilirc Ic ''priorilà di trotlúmcnto" in base
ai livello di rischio, all'obbligaturietà della nr's,.'ra ed all'impatto organizz.alivt:t e tìnanziario delle
mlSt,re StCSSe.

Il Pl l'C1' può./deve contenere e prcvederc I'irnplerncntazione anche di nrisure di carattcre
trasversale. c()mc:

- la tra.sparenza, chc comc già precisato costituisce oggctto dcl Programma triennale per la
trasparenza e l'intcgrità qualc ''seziona" del [''fPC'f; gli adcmpimcnti per la trasparenza
possolìo esserc misure obbligatoric o ulteriori; le misurc ultcriori di trasparenza sono
indicate nel PT'l-[, come definito dalla delihera C]IVIT 50/201-l;

- l'infitrmatizzazione dei proce.s.si chc conscnte, per tutte le attività dell'amnrinistrazione, [a

tracciabilità dello sviluppo del proccsso e riduce quindi il rischio di "hlocchi" non
controllabili con emersione delle responsabilità pcr ciascuna fase:

- il moniktraggio sul rispetto dci termini procedimentali per fàr emcrgere cventuali omissioni
o ritardi che nossono cssere sintomo di tènomeni corruttivi.
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4.Formazione in tenta di anticorruzior',.

Negli anni recedenti si e provveduto nrediante corsi di formazione on-line erogati da enti
profèssionali. diretti ai responsabili di PO. c ad altri dipendenti che partecipano al processo di
fònnazione dcgli atti amministrativi. Anche per ll 2022 si procederà con le medesime modalità.
nella considcrazione delle Iimitate risorse fi ranziarie.

4.1 Individuazionc dci soggetti cui vienr erogata la formazione in tema di anticorruzionc
Si Cenranda al Rcsponsabilc per la prcvc.rzio ìc rlelia corruzionc il compito di individuare, di
concerto oon i Responsabili di Posizionc O ...rpi2711ivo, i collaboratori cui fàr f'ormazione dedicati'
sul tema. Al processo di lòrnrazione partccipilìlr-r divcrsi dipendenti, istruttori dci proccdimenti e

comunquo impcgnati nella lòrrnazione dcgli elt; aurmini:;trativ i

4.2. Individuazione dei soggetti che croge'ro la forrnazione in tema di anticorruzione
Si dernanda al Responsabilo della Direzir, rl Atlari ùenerali il compito di individuare, di concerlo
con il l{csponsabilc per la prcr,enzionc de ì r corruzione, i soggcttr incaricati della tbrmazione.

4.3. [ndicazionc dei contenuti della fornr.rzione in tema di anticorruzione
Si demanda al Responsabile per la preverzione della corruzione il cornpito di defìnìre i contcnuti
della fìrnnazìonc sulla scorta dcl progra111111;1 e degli argomenti pì

ir attincnenti all'cnte locale

4.4. Indicazionc di canali e strumenti di .:rogazione della formazionc in tema di anticorluzione
I constreti canali di f-ormazionc ai quali:., puir aggrungerc formazione online in remoto. oltre chr:

tbrmazione in fìrrnra associata.

5. Azioni c misurc di prevcnzionc

5.1 Coclicc di comportamento dei dipendcnti pubblici
l.'articolo 54 del dccreto legislativo 165/2001, ha previsto chc il (Ìoverno detìnisse un -'Codicc di
conìportarnenlù dei dipendenti delle pubbliche amminisrrazioni pcr irssicurarc:

u. '2. qrraiità dei servizi;
/ la prevenzionc tlei fènomeni di cottuzione;
/ il rispetto dci doveri costituzionalr Ci diligenza. lealtà, imparzialità e servizio esclusivo i,tla

cura dell'intercsse pubblico.
tl l6 aprile 2013 è stato emanato il DPIì 6212013 recante il suddetto Codice di comportamcnto. Il
comlìla I clcll'articolo 54 dcl decrcLo legislativo ló5/200i, dispone che ciascuna amministrazionc
elabori un proprio Codicc di comportamento ''con proceduru apcrla ulla parleci1tttzione e previo
parere ohbligatorio del proprio orguni.tno indipendante di valuluzione". Con dcliberazione di
(iiunta n. 1412014 è stato approvato. prlvia procedura aperta alla partecipaziotte, il Cloclice di
comportarnerìto dell'ente e successivarncntc aggiomato con dclrbcrazione della (iiunta n. 55/2018.

Copia dello stesso !A-dt allesata ai nuo . l.'aden.rpimento di tali

obblighi ò posto a carico dcll'UtÌìcio del Pr:rsonale. La violazionc degli obblighi imposti dal Codice

di Comportarnento con.ìporta I'applicazione delle sanzioni disciplinari all'uopo previstc.

MISURE SPECIFICIIE:
Modifìca degli schcmi tipo di inca;'ico. contratto, bando, inssrendo la condizione dell'osservanza
del Codicc di comportamcnto pcr i collaboratori a qualsiasi titolo, pcr ititolari di organi, pcr il
pcrsonale impiegato negli uflci di diretta collaborazione dell'autorità politica. per icollaboratori

22



...dellc ditte fòrnitrici di beni o scr',.2i od opero a f'avore dcll'amministrazione, nonché pr';vedcndo

la risoluzione o la dccadcnza del rapporto in caso di violazionc degli obblighi derivanti dal Codice.

DESTINATARI DELLA MISURA: 'l itolarì di I'osizbne Organizzativa

5.2. Rotazione del personalc
La dotazione organica dell'ente ò asslt limitata e non consente, di fatto, I'applicazione concleta del
criterio dolla rotazionc. Diversamentr: opìnantlo, inlatti. vi sarebbe il concreto rischio di unJ tninrrr
linzionalità degli ulììci e. consequenzirlncrÍc, ur,,lccrcLnento del target dei servizi elogaLi.

Non esistono fìgure professionali perfc l,:rmente lingibili.
La legge di stabilità per il 2016 (lcgge 20E/:rll5). rl commr 221, pcraitro, ha prcvisto che"(...) non
trovrno applicnzionc le cli:;posizioni ad."qte ai .sen:,i iell'urticolo I comma 5 tlclla legge 190,/:q 12.

ove lu dimensione dcll'entc risulti incon,,ntibile con lu rotúzk)ne dell'incarirc dirigenzial,;'.

5.3. Monitoraggio dei tempi proce(i mcntali
L'art. I, comma 9 dclla lcgge l9t; del 2012 ha introdotto l'obbligo ìn capo alle pubbliche
amnrinistrazioni di proccdere al ,,ronibraggio tlci rispctto dei termini di conclusione dei
procedimenti amministrativi, e il d.lgs. 3.ì/201i ha disposto I'obbligo di pubblicazione tenrpestiva
dei risultati del monitoraggio. Evidcntemente, I'inorzia procedimentale e i ritardi nella conc.lusionc
tlei procodimenti arnministrati.. i sono considsrati quale clemento sintomatico di oorruzione ed

illegalità. La misura si inserisc: in un quadro normativo che prevede: a) l'obbligo in capo zrlla

pubblica amlninist razione di ccncluclerr, tìrtti i procedimenti con un provvedinrt:nto esprcss'i, b/
I'obbligo di rispettare ternpi ci.rti p:r la conclusione dei procedimcnti, iìssati da atti dr :ratura

regolamentare da parte della pubblicr amministrazione. in un tempo non superiore a 90 giornr, che
può csscre aumcrrtato fino a 180 siorni in rclazione alla complessità dcll'istruttoria: c) la

detr:rminazionc di un termine rcsiduale di 30 giorni rla partc dclla leqge, nel casr la pLrbblica

amministrazionc non iìssa tcmriní diversi; d) la previsione dr un gcnertrlizzato potcre sostitutivo nel

caso di incrzia da parte del tunzior:ario competente, con l'obbligo di individuazione di rrn c.d.
lunzionario anti-ritardo, cui può rivolgersi il cittadinr-r in caso di inerzìa provvedimcntale.

rispetto dell'obbligo di monitoraggio presuppùnc. innanzi tutto, la chiara determinazione dei
tempi di conclusione di tutti i procedimenti di competenza del comune, e l'infòrmatizzazionc de i

pnrcedinrenti amminrstrativi in applicazione e:rei ri.;netto del Codice de ll'Amministrazione
l)igitale.
MISURE SPECIFICHE:
a) revisione dcl rcgolamento sul proccdimento ammìnistrativo, con la delerminazione di prct isi
termini di conclusione di tutti i proct,r:menti ad istanza di parte o ad iniziativa d'uffìcio, C4'_!_1!q
siorni dalla adozione dql P.'f.l'.C.'f.
b) ai r io dcl proccsso di inlbmratizzazione dei procedimcnti arnministrativi c di digitalizzazione dei
llussi docurnentali. da comnlctare entro il 31.12.2022, compatibilmente con le risorse stanziate in
bilancio;
o) attestazionc in calcc a ciascun nrovvedimcnto finale dcl rispetto dei termini rrroccdinrentali,
indicando data di avvio. neriodo di eventualc sospensione o interruzione e data di conclusione,
con motivazioni del ritardo nel caso di violazione del terminet
DESTINATARI DE,LLA MISUtIA: Titolari di Posizione Orpanizzativa

5.4. Svolgimento di attività cd incarichi extra-istituzionali
Ai sensi della vigente normativa, idipendenti pubblici non possono svolgere incariohi retribuiti che
non siano stati conlèriti lr prcviamcntc autorizzati dall'amministrazionc di appartencnza. Ai lini
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dell'autorizzazionc, I'amminisr,..zione verifica I'insussistcnza di situazioni, anchc potenziali, di
conflitto di interessi. lnoltrc, giova ricordarc chc in caso di inosservanza del divieto, salve le pitr
gravi sanzioni e t'crma restando [a responsabilità disciplinare. il compenso dovuto per lc prestazioni
eventualmcnte svoltc deve cssere versato, a cura dcll'erogante o. in dilètto, del percettorc, ncl conto
dell'entrata dcl bilancio dell'amrninistrazionc Ci appartencnza del dipcndente per esscre destinato ad

incremento del fbndo di produttività o di l'ondi equivalcnti.

MISURE SPECIFICHE: Si aq'plicheranno. pedissequanlentc lc norme e i prirrcipi del
Resolanìcìrlo sus.li irìcarichi extra ktrl,rzionali; inoltre iRcsponsabili di Scttore avranno I'onore di
veríficare sia le richicste non autelr./zate sia quelle promananti da segnalazioni anonimi. Iì4tro it i0
giuqno cd il 3l dicembre è latto obbliso di inviare un apposito report di monitorasqio
sull 'attuazione aelMr^ lon riguzrrdo anchc ad eventuali sanzioni irroqate
DESTINATARI DELLA MISUR;t: l'itolari di Posizione Organizzativa

5.5. Accertamcnto delle carr'rc di inconferihilità ed incompatibilità degli incarichi
amministrativi

Il procedirnento Írnalízzato all'accertamento dclla sussistenza di evcntuali cause di inconferibilità e

la successiva dichiarazione di nullrtà dc.li'atto d'incarico sono posti a carico del RPC.I','cosi come
sancito dall'ANAC, giusta DelibeLa n. 83i del 3 agosto 2016. Nei casi in cui siano stati corilèriti
incarichi dichiarati nulli ai sensi dcll'art. i7, D.lgs n.39/20t3, l'art. l8 prcvede per coloro che si

sono resi responsabili della violaricnc rlel divieto in parola. l'impossibilità per i tr: mesi srLcccssivi

alla dichiarazionc di nrrllità dcll a'1o, di confèrire gli incarichi di propria competenza. l Auk)rità
amministrativa compctente ad c,rerare in via sostitutiva nci suddetti tre mesi di sospcnsione è il
Segretario generale dell'Bnte. i'Jon appare superfìuo ricordare la disposizione chc imponc al
soggetto cui è confèrito uno degli incarichi di cui alla presente disciplina, di rilasciare, all'atto de.i,!4

nomina. una dichliqa2iglg gq[.lqinsussister.rza di cause .1i inconlcribililà o incompatibilità: si tratta,
al riguardo, di dichiarazioni cÌ1c, oggetto di apposita pubblicazione nel sito della pubblica
amministrazione, ente pubblico o entc di diritto privato in controllo pubblico che ha conlèrito
I'incarico, costituiscono condizione rrer I'acquisizione dell'efficacia dello stesso (art. 20 d.lgs. n.
39/2013).
Nel dif'tèrcnte caso della sussistcnza di una causa di incompatibilità. I'art. l9 del citato decreto
prevedc la dccadenza c Ia risoluzionc dcl relativo contratto. di lavoro subordinato o autonomo,
deoorst' il termine pcrentorio tì, quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del
RPCIT, dell'insorgere della causl di inoompatibilità.
L'Autorità Localc Anticorruzionr'. se nccessario, impartisce specifiche direttive in materia.
MISARE SPECIFICHE: ll conlroilo in parola, da parte del RPCT sul contèrimento degli incarichi
amministralivi. anche a soggetti csterni all'Ente. deve essere ef'fettuato:

- all'atto dcl cont'crimento dcll'incarico:
- annualmcnte aggiornato:

- e su richiesta, nel corso dcl rapporto.

Pertanto. i destinatari dcl controllo hanno I'obbligo di produrre dichiarazione sostitutiva di
certifìcazione, sccondo quanto prcvisto dall'art. 46 del D.t'].R. n. 445/2000. pubblicata sul sito
istituzionale dcl Comune.
DESTINA-IARI DULLA MISURA: Titolari di Posizionc Organizzativa/RPC'l'/Soggctti estcmi
all'l.lnte Titolari di incarico a qualsiasi titolo.
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5.6. Monitoraggio sulle a-ttlvità successive alla cessaziono dal servizio (crJ. " Pantouflage"J
[,a legge 19012012 ha integrato I'articolo 53 del decreto legislativo 16512001 con un nuovo comma
1I l6-ter per contenerc il rischio di situazioni di coruzionc connesse all'impiego del dipendente
pubblico successivamente alla ccssazione del suo rapporto di lavoro.
La norma vieta ai dipendenti chc,'negli ultimi tre anni di scrvizio, abbiano escrcitat(ì poteri
autoritativi o ncgoziali per conto delte pubbliche arnministrazioni, di svolgere, nei tre anni
successivi alla ccssazione del rapporto di pubbtico impiego, attività lavorativa o protèssionalc
prcsso i soggetti privati destina:ari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attrrverso i

medesimi poteri.
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.
E'latto divieto ai soggctti privati che li hanno conclusi o contèrìti di contrattarc con le pubbliche
amministrazioni pcr i successi' ; tro anni, con obbligo di rcstituzionc dei compensi c'",entualnlentc
percepili c accerlati ad cssi rilè.,ti.

rischio valutato dalla nomra è che durante il periodo di scrvizio il dipendente possa artatarncntc
precostituirsi delle situazioni lavorativc vantaggiose. sfiuttare a proprio fìne la sua posizione e il suo
potere all'interno clell'ammir rrstrazione, pcl poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione prcsso
imprese o privati con cui cntra in contatto.
MISURE SPECIFICHE: il l'atto obbligo, a tutti i Titolari di Posizione Organizzativa, di inserire
Ia seguente clausola, a pena di esclusione. "Ai sensi dall'ttrt. 53, commu Ì6-!er, del Decreto
Legislativo n. 165i2001, la Ditta aggiudicatarid, attesla cli rutn aver concltLso contratti di lavont
subordinato o aL onomo e comunque di rutn ctver confbrilo incarichi ad ex dipendenti, che hanrut
esercitato poteri alÍoritotivi o nc.4oziali per conto dt:lle pubbliche amminislraznni nei loro
confronli per il lriennio slcc(r.r.tir,o ulÌrt ces-suzione del rapporl<s";

a) Nci contruttr itipulati c(,n i privatì:
b) N-ci Uandi di gara e negli atti propedeutici agli atltlamenti, anche attraverso procedura

ncgoziata-
Inoltre, ai scnsi di cui all' artt. 46, D.P.R. n. 44512000, è latto obbligo richiederc appositir
dichiarazione sostitutiva di certifrcazione, di pari oggctto della summcnzionata clausola, con
conseguenti c apposite vcriliche a campionc sullc medesimc dichiarazioni dei soggetti privati,
inviando al RPC'I' apposito reporî sul monitoraggio entro il 3l dicembre 2022.

5.7. Misure per la corretta formazione delle commissioni di gara e di concorso e per la
assegnazionc di incarichi a particolari uffici a rischio corruttivo
La legge 19012012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattcre soggettivo, che anticipano
la tutela al momento dclla fìrrmazione degli organi deputati ad assumere decisionr e ad cscrcitarc
poteri nelle amministrazioni.
L'artir:olo 35-óls del dccreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di fìnzioni direttive in rifèrimento agli
uflìci considerati a pi[r elcvato rischio di corruzione.
La nonna in particolare prevedc che coloro che siauo stati condannati, artche con scntcnza non
passata in giudicato, per i reati prcvisti nel Capo I del 'litolo tt clel libro secondo del Codice pcnale:

- non possano làre partc, anche con compiti di segreteria, di commissioni per I'accesso o la
selezione a pubblici inrpieghi;

- non possano essere assegnati, anche con lunzioni direttive, agli ufîci preposti alla gestione
delle risorse fìnanziarie. all'acquisizione di beni, servizi e fòrniture,

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli ufÌìci prcposti alla
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fìnanziari o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

2)



- non possano tlre pafte delle commissioni per la scelta del conlraeiìte pcr l'allidamento di
lavori. f-omiture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi,
sussidi, ausili fìnanziari, nonche per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere.

MISURE SPECIFICHE:
Acquisizione della dichrarazionc di non cssere stato condannato, anche con sentenza.non passata in
giudicato, per i delitti di cui al capo I libro It del codice penale, da parte: l) di tutti i dipendenti che

fànno partc a qualunque titolo dellc commissioni dì concorso o di gara;2)dei soggetti incaricati di
posizionc organizzativa e preposti agli t.lthci economato, tributi, servizi sociali, urbanistica e suap.

5.8. Misure per la tutela del dipcndente che effettua segnalazioni di illecito (.rultistlebbwer)

ll nuovo articolo 54-Ar.i dcl decreto legislativo l(15/2001, rubricato "Tutela del "tipendente 
puhblico

che segnala illeciti" (c.d. whistlehlower), cosi come sostituito dall'art. l, connto l. L. 30 novembre
2017. n. Ì79. introduce una misura di tutcla già in uso presso altri ordinamenti, tinalizzata a

consentire l'emersione di fattispccie di illecito. statuendo che " pubhlico dipendente cht,
nell'interesse dell'inlegritù ttella pubhlica amministrazktnc, segnula al responsahile della
prevenzione dellu conuzionc t della trasparenza di ctti all'qryEp_lo _!, _a!2!a!A Z-della lesze 6
novembre 2012.. n. 190. ovvero all'Auktrità nazionale anticorrttzione (.4NAC), o denuncia
all'(.tlttorità giudiziaria ordirutr r o u quella contahile, condolte illccite di cui è venuto a.:onoscenzu
in rugione del poprh rapporto di lavoro non può essere sanzionato demansionulo, licenziato,.
tru.slèrito. o sotlolostt) ad ùltre misura organizzotiva avente e/fetti negutivi. dit?tti o indiretti. sulle
condizioni di lavoro tktrrminatu dulla segnalazione. L'adozione di mistre rilehlùe rilorsivc, cli cui
al primo periodo, nei tonfionti tlel segnulante è comunicutu in ogni ctt.st:t all'I.t,{AC dull'intere.ssaks
o dttlle organizzctzioni sindacali maggiormenle rappre.te ntut ive nell'amrninislruzione nella qLnle Ie

.\tesse sono state posta in essere. L'.4NAC int'orma il Dipartimento della.funzione pubhlicu dcllu
Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organisni tli gtu'anzict o tli di.sciltlina per le attivitìt
e gli eventuali prcvvedintenli di competenza.
[,'articol<r anzi citato delinea una ''protczione generale ed o.tlratto" che, secondo ANAC, devc
esserc complctata con concrete misure di tutcla del dipcndente. Tutcla che, in ogni caso, deve essere

assicurata da tutti i soggetti chc riccvono la scgnalazione.
Il Piano nazione anticorruzionc prcvede. tra azioni e misure generali per la prevenzione delia
corruzione c, in particolare. fia quellc obbligatorie, chc le amministrazioni pubbliche debbano
tutelare il dipcndentc che segnala condotte illecite con l'assunzione d,ei ''necessari accorgimanti
Iecnici per dure atlua3ionc alla ltuela del dipendente che elJèttua Ie .regnalazioni".
Le misure di tutela del whi:;tlchlower devono esscre ìmplemenLate. ''con tenu)astivita". attraverso il
Piano triennale di prerenzione delia corruzionc (PTPC f).

MISURE SPECIFICHE:
A) approvazione, entro il 3l dicembre, con atto del RP(IT di una procedura assolutamcnte

telematica, con PEC dedicata, chc va ad aggiungcrsi a quclla già prcvista, giusta Direttiva
del Segretario gcnerale, c consistcnte nell'invio tramite raccomandata a./r;

B) pubblicazione sul sito istituzionale nella sezionc "amministrazione trzuparcnte" sotîosezione
''Altri contenuti -corruzione" di un modulo per I'effettuazione delle scgnalazioni:

C) adesione alla piattal'orma infbrmatica di ANAC, al fìne precipuo di assicurare la protezit'nc
dcll' identità dcl ser:nalante.
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5.9. Preclisposizione di protocolli di lcgalità per gli affidamenti
f patti cl'inlegrità ed i pnttocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione
viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto nccessario e

condizionante la partecipazionc dei concorrenti ad una gara di appalto.
Il Patto di Integrità è un documento chc l'lìnte locale richiede ai partecipanti alle gare d'appalto e

prevede un contro[o incrociato e sanzioni nel caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di
eluderlo. lale Patt<, di Integrità e immediatamente applicabile, non compl,ca o giava I'iter
burocratioo per i partccipanti alla gara né comporta alcun costo o onere.

MISURE SPECIFICHI]:
A) predisposizione dcllo schema di "patto di integrità";
B) inserimento nei bandi, avvisi, manifestazioni di interesse, lettere di invito per la selezione

del contraenli'. volte r!lrr stipula di contratti pubblici per I'aflidameqto di appalti dì lavori c
per [a lbrnitura di beni e servizi, di una "clausola di salvariuardia" che dispone I'esclusione
dalla gara nel caso dr niancata sottoscrizione e/o mancato rispeth del patto di integrità e/o
dei protocolli di logalità cui aderisce il Comune. [.'ente. giova ricordarlo, prirna di procederc
alla concessione dolr'à aliresi ,;iiticare in capo ai richiedcnti [e sussistenza o rneno di una
delle causc di decadcnza di cui all'art. 67 e 9l del D.tr:.n. I i9/201 [ e s.m.i.

DESTINAT.A,RI DELLA MISURA: -fitolari di Posizione Orsaniz.zativa

5,10. Indicazione dellc iniziative previste ncll'ambito dell'erogazionr di sovvcnzioni,
contributi, ..,ussrrli, ausili finanziari nonché attribuzionc di varttaggi economici di qualunque
gencrc
Si tratta di tutti quei provvedimenti che, sulla base della normativa vigente. sono volti a sostenere
un soggetto sia pLrbblico che privato accordandogli un vantaggio economico tliretto o indiretto
superiore a 1.000 euro mediante l'erogazionc di incentivi o agevolazioni che lianno t'eflètto di
corÌrportarc sgravi, risparmi o acquisizione di risorse. L'art. 26. c. 2. dcl d.les. n.33/20013. altresì.
stabilisce che la putrblicazionc è obbligatoria e condizione di efficacia.
Le infirrmazioni relative agli atti di concessione di sovvenzioni, contributi. sussidi ausili [ìnanziari c

vantaggi economici di cui agli artt. 26 c 27 del d.lgs. n. li3/201i dcvono essere organizzate su base

annualc in unlc(| elcnco pcr singola ammlntstrazlonc.
Suddivise per anno, esso devono csscre pubblioate in elenchi, consultabili sulla basc di criteri
l'unzionali, quali, tra gli altri. il titolo giuridico di attribuzione, I'ammr)ntare dell'importo, l'ordine
alfabetico dei benct'iciari.
Naturalmente, dovcndo, al r:ontcmpo, tutclare i limiti posti dalle norme sul trattamento e sulla
protezionc dei dati personali, comc richiamati dall'art. 4 del d.lgs. n.33/2013, non sono
ostensibili, quindi, i dati identifìcativi ilelle pcrsone tìsiche destinatarie dei provvedirnenti in
questione tlualora da tali dati sia possibilc ricavarc inf'ormazioni circa lo stato di salute o la
situazione di disagio economico-sociale degli interessati e comunquc Ie amministrazioni devono
adottare tutti gli accorgimenti a ciò necessari.

MISURE SPECIFICHE:
Ogni provvedimento rccante benefioi economici deve essere lcmpeslivamente pubblicato sul sito
istituzionale dcll'entc nclla sczione " umminisîrúzione traspurente", sottosczione "Sovven:ioni,
contributi, sussidi. vanlasr i economici". Residuano in capo ai Responsabili della mancata
pubblicazione cventuali sanzioni di tipo disciplinare, dirigenzialc. amministrativo-contabile e civile.
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5.11. (lonflitto di interessi: misurc inerenti la comunicazir,..c di eventuali interessi finanziari e

obbligo d'astcnsionc
Per evitare situazioni di conflitto di interessi anche potenziale. che si verificano quando un intcresse
secondario, privato o personale, interlèrisce o potrebbe tendcnzialmcnte intcrtèrirc con idoveri dcl
pubblico dipendente, la vigcnte nornrativa (art. 6-bis, L. n. 24111990 e s.m.i., art. 42, t).lgs. n.

5012016 e s.m.i., artt. 6 e 7, D.PR. n. 6212013) ha posto in capo a tutti i dipcndenti, che
intervengono ìn una qualunquc fàse del procedimento amministrativo, cogenti obblighi: l) il doverc
di segnaiare tutti i rapporti di collaborazione, dirctti o intliictti. retribuiti con soggetti privati
inlrattenuti nell'ultirno triennio, plecisando sc tali rapporti linanzi ur siano lnctrra in corso anche da
parte del coniuge o parenti e.afIìni cntro il II grado; 2) I'obbligo di astenersi dall'assunzione di
decisioni e/c, anività che possano coinlolgere intercssi propri o del coniuge, del conviventc, dei
parsnti o alÎni entro il II grado, owero di persone con cui abbia +-"cquentazione abituale. ovvero di
soggetti o organizzazioni con cui cgli o il coniugc abbia grave í,r.rnicizia o causa pendcnte, ovvero
di soggctti dei quali cgli sia tutore, curatore, procuratore o írgente. ovvero di enti di cui egli sia
amministri.ìtorc o gcrente o diri gentc.
MISUII.}i SPECIFICTIE:

l) istituzione del REGIS'IO DEI CASI DI ASTENSIO,if, prcsso I'ufficio personale

5.f2. Indicaz-ionc dellc iniziative prcviste nell'amtrito delle attività ispettive/organizzazione rJel

sislema di monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con indivirlrr azione dei referenti, dei tempi
e delle modalità di informativa
ll rrronrtornggio circa I'applicazione del presente P-l'PCl è svolto in autonomia dal Rcsponsabile
della prevenziont. della corruzione così come Ia nomina di un Fr.e'.brente per ogni singota Area.
Ai fìni del monitoraggio i responsabilí di Posizione Organizzativa sono tenuti a collaborare con il
Re:;ponsabile della prcvenzione .lella corruzione e f'onriscono ogni int'ormazionc che lo stesso

ritenga utile.
MISURTi SPECIFICHO:
Lntro il 15 dir;embre di ogni anno acquisiti i rcport di ogni singolo titolarc di posizionc
organizzar.iva, il RPCT rcdige una relazionc circa I'attività svolta.

5.13. Azioni di sensibilizzazrone r: rapporto con la società civilc
[,a misura, nell'ottica di garantire la trasparenza e I'im1',rr::i,.rlità dell'azionc amministratira,
introdut:e obblighi di monitoraggio dei rapporti tra I'Flntc e i ;oggetti privati che stipulano contratti
con il Comunc ovvero chc sono direttamente interessatr a orocedimenti di autorizzazione.
concessione o erognzione di vantaggi di qualunque natura.
MISURE SPECIFICHE:
verifica ex art. 7l DPR 44512000 dclle dichiarazioni prodotte dai privati ( controllo a carnpione)
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Parte lll
Au alisi dcl rischio



l. Analisi del rischio
Per ogni riparlizione organizzafiva dcll'ente, sono ritenute ''area di rischid'. quali attività a piu
elevato rischìo di corruzione. le singole attività, i processi ed iprocedimenti riconducibili alle
macro aree sequentl:

AREAA:
AREI.] DI RISCHTO

acquisizione e progressionc del pcrl'rnalc:
concorsi e prove sclettive per l'assun..:,,rrc Ci ncrsonale e per [a progressione in carriera.
Reclutamento, progressioni di carricra, couii rimento di incarichi di collaborazione.

AREAB:
affidamento di lavori sen izi e forniture:
procedimcnti di scclta del contraentc irer l'atÍìdamento di lavori. servizi. forniturc.
Dcf'inizione delloggetto dell'afli Jamento; individuazione dollo strumento/istituk) per

I'atlìdamento; requisiti di qualificazronc; requisiti di aggiudicazionc; valutazionc dclle olferte;
verifìca dell'eventuale anomalia dell,: oflèrtc; procedure negoziate; allìdamenti diretti; revr:a, <icl

bando: redazione dcl crono progranr:r ,r; varianti in corsn di csecuzione del contratto: subaptr.alto:

utilizzo di rimcdi di risoluzion; delle conlrovclsic altcrnativi a quelli siurisdizionali durantc la
tàsc di esecuzione del contratt.,.

AREAC:
privi di cffetto ecori.rnricoprovvedimcnti ampliativi della sfcla giurrdica dei destinatari

diretto e<l immediato per il dcstinatario:
auttrrizzazioni e concessioni.
Prowedimenti arnministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a con:enuto
vincolato; provvedimenti arnministr"rtivi vincolati ncll'an e a contenuto vincolato; prowetlìr:renti
amrninistrativi a contenuto discrezi,rnale; prcrvvedimenti amministrativi discrezionali ncll'an.'
nrowedimenti amministrativi discrezionali nell'un e nel contenuto.

r\RF.A D:
prowedimenti ampliativi della sftra giuridica dei destinatari con effctto cconomico tJirctto
ed immediato per il destinatario:
concessione cd erogazione di s,rr",cnzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, r,nché
attribuzionc di vantaggi economici di qualunquc gencre a personc ed enti pubblici c privati.
Prrrvrcdimcnti amrninistrativi vinctrlati ncll'an; provvedinrenti amministrativi a corìtenuto
vinoolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti
amministrativi a contcnuto discrezionalc; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;
provvcdimcnti amrninistrativi discrczionali ncll'an e nel contcnulo I .

AREAE
Provvedimcnti amrninistrativi vincolati nell'an:
vincolato: orovvedimenti amministrativi vincolati

provvedimenti amministrativi a contenuto
nell'an e a contenuto vincolato: provvedimenti



amministrativi a contenuto discrezionale; provvcdimenti amministrativi discrezionali nell'an;
provvedimcnti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto;
prowedimcnti di pianilìcazione urbanistica generale ed attuativa; pcrmessi di costruire ordinari,
in deroga c convenzionatit
acceúamento c controlli 5s,gli abusi edilizi, controlli sull'uso del territorio:
gestione dcl proccsso di rrrcgrizione delle sanzioni pcr violazionc dcl CIDS e vigilanza sulla
circolaz-ione e la sosta:
gcstione ordinaria dellc ent,atc c dcile spese di bilancio;
acoeftamenti e verifìche dei . ibr.rti locali, accertamcnti con adesione dei tributi localil
incentivi economici al personalc (produttività indivitJttuLe e rclribuzioni di risultato);
gestione della raccolta. dell .r:raltinrento e dcl riciclo dci ritiutit
protocol[o e archivio, prati-ne anallrafìche, sepolture e tombe di famiglia, gestionc della leva,
gestionc dell'elcttorato:
patrocini ed evcnti;
diritto allo studio;
organi. rapprescntlnti c iìl'i amministrrtir i:
segnalazioni e reclami:
aflidamcnti in house
erogazione buoni spcsa per )ffotto covrcl l9
procedure rclative al PNRR

[,a valutazionc si slilup1 ,1 :rjtravcrs(, lc scguenti làsi:
A. L'idcntitìcazione.elrischit'.
B. L'analisi del rischio:
B I. Stima dcl valorc deila probatrilita chc il rischio si r:oneretizzi;
82. Stirna del valore dell'impatto;
C. La pondcrazionc rir'l rist hio:
D. Il trattamentÒ.
Applicando [a suddetta nretodologia sono state analizzatc le attività. i processi e di procedimcnti,
riferibili alle macro arec tli rischio A - fi. elcncati nella tabella chc segue.

Nelle schedc allegaÈ. in atti. sono ripo''tati i valori attrihuiti a iiasci n criterio pcr la valutazrone
della probabilità e la vaiutazit.,ne dell'impatto. [.a moltiplicazione dei due v;rlori determina la
''valutuzione dal rischiti connesso all'attività. I risultatr sono riassunti nella scsuente 'fabella

riportatc di seguito:



n.
schedr

Area di
rischio

Attività o processo
Probabilit

à (P)
Impatto

(r)
Rischio
(PxI)

I
Concorso per I'assunzione di

personale
')< 1 ?<

2
l- oncofsr) per la progressione

in carriera dcl personale
) I ?i t<

-t
Selczione per I'al'fìdamento di

un inciuico profèssionale
ì5 r.5 5.25

4 rt

Af lidamcnto mediante
proccdura apcrla (o ristretta)
di lavori. serr,'izi, 1ìrrniture
aflidlrnento lavori I)NRR

2.1i t.25 t qt

5 u
Allìdamento diretto di lavori.

scrvizi o f-orniture
2.83 i,j 4,25

6 C Permesso di costruire 2.jj l,25 t o)

7 (
Pcrmesso di costruire in aree

ìssoggettate ad autorizzazione
paesaggistica

2.81 3,5.1

E I) Conccssionc di sov. r:nzioni,
contributi, sussidi, ecc.

2.5 1.5 1 7i

9 L

Provvedimenti di
piani licazione urbanistica

gcnerale

.+ t.7 5 7

t0 E

l)ro'" r edimcnti di
piani tìcazione urbanistica

attuativa
I,tÌi I 7i 6,7 |

n I Gestione dclie sanzioni per
violazione dcl CDS

2.17 175 3,79

l2 E
(ìest ionc ordinaria della

entratc
2,17 2,,t7

l3 ti
Cìcstionc ordinaria dellc spcse

di bilancio
1ii

l1+ F]
Accertamcnti e verifìche dei

tributi locali
4,17

l5 l.,
Accertamenti con adcsionc

dei tributi locali
3,83 t,25 4,79

l6 tì
Accertarncnti e controlli sugli

abusi edilizi
2.8l 2,83



t7 F]

lnsentivi economici al
personale (produttività c

retribuzioni di risultato)
I,83 ) )\ 4,l3

Ilì C

Autorizzazione
all'occupaziorrc dt:l suolo

pubblico
2.17 I 2,t7

l9 C

Autorizzazioni cx artt. 68 e 69
del TTJLPS (spettacoli.
intrattcnin.renti, ecc.)

2,83 1.25 3,-s4

2L\ ti Pratichc anagralìche 2.1- 1.00 2,,17

2l tÌ Documenti di idcntità 2.0ù 1,00 2,00

22 I) Servizi per minori e lamiglie 1.5 0 1,38

).3 D
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani
ì50 I ?5 4,38

1A U Servizi per disabili i.50 4J8

25 I)
Scrvizi per adulti in dittìcoltà
erogazione buoni spesa covid

l9
3..50 I.25 4,38

I Raccolta e srnaltimento ritìuti .ì.6; L5 1,58

)7 L Gestionc dcl protocolltr 1.17 0.75 0,88

28 tr
Cestione delle sepolture e dei

loculi
2.17 I,00 2,r7

29 F, Organizzazione eventi .i,00

-ì0 I Rilascio di patrocini 2.61 t,25 3,33

3l u
Carc ad cvidenza pubblica di

vendita di beni
)io i.2i 3, t3

Il
I unzionamcnto degli organi

collegiali
I ]i r,7 5 r,!JJ

L
fòrmazione di detemrinazioni,
ordinanze, dccreti ed altri atti

amministrativi
!.jj |,25 1,67

tÌ
Dcsignazione dci

rapprescntanti del I'entc presso

enti, società, lìrndazioni-
3.08 l,7i 5"10

35 E
Ccstione dei procedimenti di

segnalazione c reclamo
1,83 1.7 5 3,21

i6 I] Gestione dell'slettorato 1.75 0,7 5 l,-l l

3l Fì
Gcstione degli alloggi

pubblici 2,67 0,75 2,00



38 Il (iestione del diritto allo studio 2,67 I ,25

l9 E
Vigilanza sulla circolazionc e

la sosta
1,67 I,00 1,67

40 E Aftidamenti in house 3.25 1.50 4,88

4t E tlontrolli sull'uso dcl telritorio .17 1,25 -1,96

\lclla tabella che segue si procede alla pondcrazionc rlcl rischio classificando lc attività in
c,rciine decrescente risDetto ai valori di "rl.rcàio" stimatr

n.
scheda

Area di
rischio

Attività o processo
Probabilit

à (P)
Impatto

(r)
Rischio
(PxI)

9 E

Provvedimenti di
pianifi cazione urbanistica

gencrale
4 7

l0 U

Provvedimenti di
pianifi cazione urbanistica

attuatrva
t.8i 6,71

L,

Designazione dei
rappresentanti dell'ente

presso enti, società,
tòndazioni.

.i,08 5,40

J
Selczione per I'af fìdarnento
di un incarico professionale

3.5 t,5 i t<

40 ti Aflìdamenti in house j.25 1.50 4,88

l5 I Acccrtanrenli con adesione
der tributi locali

3,8i I25 1,79

26 Tì Raccolta e smaltimento rilìuti 3.67 4,58

22 D Servizi per minori c famiglie _ì,50 4,38

t) Servizi assistcnziali c socio-
sanitari per anziani

j.50 l_f :) {,38

24 fl Sen,izi per disabili 3.-50 t.25 4,38

z) D
Sen,izi per adulti in dilficoltà

buon spesa covid l9 -ì,50 1.25 4,38

) u
Affidarnento dirctto di lavori,

servizi o fbrniture
2.83 ts {,25

t4 F]
Acccrtamenti e veritiche dci

tributi Iocali -').-t-) I ti 4,,17



l7 E

Incentivi econonrici al
personale (produttività e

retribuzioni di risultato)
1,8.ì ) )5 4,13

4t t Controlli sull'uso del
terrikrrio

:ì,l7 l.2s 3,96

ll E
(ìcstione delii: sanzioni per

violazrono deì (ll)S
2.t7 t.75 3,79

I
Concorso per l' - :;unzionc di

personale
2.5 t.5 17i

8 D
C-'oncessione di : J rvenzioni,

contributi, srrssidi, ecc.
2.5 1.5 1 7i

29 E Organizzazi,rne eventi i.00 |,25 17i

7 cl

Permesso di cclstruire in aree

assoggettirtc xd
autorizzazione paesaggistica

2,83 1,25 3,54

l9 C

Autorizzazioni cx artt. 68 e
69 dcl l ULl'S tspcttacoli.

intrattenimcnti, ccc. )

1.8l | îs 3,54

t3 u
(ìestione or cliuaria deìlc

spese di bilancicr
J.JJ J t_tJ

i0 tì Rilascio di oatrociui 2.67 1.25

3tÌ E
Gestione del dirino allo

studio
2.67 1,25

35 ti Gestione dei procedirnenti di
segnalazione e rcclamo

1,83 I,75 3,21

it T:
(iarc ad cvidenza pubblica d!

vendit;r di bcrri
r.5 0 3,r3

4 u

Atlìdamento mediante
procedura ape,ta (o ristretta)
rli lavori, sen,izi. fìrrniture
aifidamant iavori PNR[ì

|,25 t ot

6 C Permesso di costruire 2.i 3 t,25 2,92

t6 F,
Accertamenti e controlli sugli

abusi edilizi
2.83 2,83

2
Concorso per la progressione

in carricra del personale
z I.25 ti

11
Funzionamento degli organi

oollegiali
l.:13 1,7 5 t ll

t2 ti Gestione ordinaria della
cntrate

2,17 I 2,17



18 C

Autorizzazione
all'occupazione dcl suolo

pubblico
2,tl I 2,17

20 E Pi.rtiche anagrltìche 2,17 1,00 2,17

28 I' Gestiorre delle sepolture e dei
loculi

2.17 1,00 2,17

2l E Docunr: nti di iilcntità 2.00 1,00 2,00

37 I]
Ge.,tione degli alloggi

pubblici
2.67 0.75 2,00

JJ Il

r, ri rnazione cli

dete: rninazioni, ordinanze.
decrcti ed altri atti

arnm;nistrativi

1.i3 t,67

i9 Il
Vigil; rza sulla circolazione e

la sosta
t,67 1.00 t,6i

t6 E C!' iir orìe dell'elettorato 1.75 0 75 I,31

)7 E Cìesl icne del prolocollo t,t7 o 7i 0,88



[,a lase di lrallamenlo del rischio consiste ncl processo di individuazione e valutirzione delle
misurc da predisporre per neulrttlizzare o ridurra il rischio.
lnoltre il trattatnenÍo del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano trattare
prioritariamente rispclto ad altrr.

Al fìne di ncutralizzar: o ri.li16g il livello di rischio. debbono essere indiv dì.rate c valutatc le
misure di prevenzionc. (lur:stc. si Cistinguono in:

- obhligutorie;
- ulteriori.

Non ci sono possibilità rii scclta circa le nisure obbligulorie. che debbcrx' esserc attuatc
nccessariamente nell'am nrin istri'zrone.

Sono tuttc tnisurc obhlrycrtolle qut:lle previste nella Parte II dcl prescnte piano.
[,e attività con ralorr tli rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggctto delle suddette
n.tls ur0.

Mi.strre ulleriori possono essere valutate in basc ai costi stimati, all'impatto sull'organ izzazione e

al grado di elhcacia che si attribuis.:e a ciascuna di esse.

L'individuazione e Iiì vaiul rzronc delle misurc ulteriori può essere compiuta daì lìesponsabile
della prevenzione. cc,rl iÌ coinvolqimento dei Responsabili di posizrone organirzativa per le aree
di compctenza e l'evcntuale suirporto dell'OIY tenendo conto anche degli c:riti clel monitoraggio
sulla trasparenza ed integrità, dei controlli intemi. nonché del "gruppo tri Lavoro"
multidisciplinare.

Le decisioni circala prorilt) dcl trúttumento si baseranno essenzialmente sui segucnri f'attori:
- lit'ello cli rischirt: maggrofe è il livello, maggiore e la priorità di trattamento;
- obbligatorietu della misura: va data priorità alla nrisura obbligatoria rispetto a quella

ulteriore;
- imputto organi.ztttivu e.fiuun.itrìo conncsso all'irnplementazione dclla nrisure.

La gcstionc del rischi,r si concluderà con la successiva azione di monitoraggio. che comporta la
valutazione del livelìo di rischio a seguito dclle azioni di risposta, ossia della misure cli
prevenzione introdottc.

Questa fase e linalizzata alla verilìca dell'ctficacia dci sistemi di prcvenzione adottati e, quindi,
alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E' attuata dai medesimi
soggetti clìe partecipano all'interno processo di gestione del rischio ill stretta connessione con il
sistenra di programmazionc e controllo di gestione.



Parte IV
Traspa renza



l. La trasparenza
L'amministrazionc ritiene la trasparenza sostanziale della PA c I'accesso civico le misure
principali per oontrastare i lènomeni corruttivi. 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il
deorcto legislativo 33/201i di "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e dillusione di inf'omrazioni da parte delle pubblichc amr.ninistrazioni". Il dccreto
legislativo 9712016, il cosiddetto l;reedom of Infbrm,ttion,l,:1, ha modificato Ia quasi totalità
degli articoli e dcgli istituiti dcl suddetto "dccreto trasparcnza".
L.'ANAC, il 28 dicembrc 2016, ha approvatÒ la delibelai:it,ne numero l3l0 "l'rinrc linec guida
rccanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pr,bbticità, trasparenza e diflusione di
infornrazioni corìtenute nel tl.lgs. 3lì/201 .1 come modifìcato dal d.lgs. 9712016". Nella vcrsrone
originale il decrcto il/2013 si poneva quale oggetto s fì',, la ''traqparenza dclla PA". Il lroia ha
spostato il baricentro dclla nonnativa a làvore dcl ''cittadirro" c del suo diritto di acccsso.

E' la libertti di accesso civico I'oggetto ed il fìne del dccreto. libcrtà che vienc assicurata. seppur
ncl rispetto ''dei limiti relativi alla tutela di intcressi prrbblici e privati giuridicamcntc rilevanti",
attravcrso:

l- l'istituto dell'accesso civico. estrcmanìente potenziato rispetto alla prima versione del
decreto legislativo 3 3/20 l3;

2- la pubblicazionc di documenti, infbrmazioni c dati conr:erncnti I'organizzazione e l'attività
dclle pu bbliche unministrazioni.

In orni caso, la trasparenza rimane la mjsurir cardine dell'intero impianto anticorruzionc
delineato dal legislatorc della leggc 19012012.
Secondo l'articolo I del d.lgs. 33/2013. rinnovato clal decrcto legislativo. 9712016 ''La
trasparenza è intesa come accessibilità totalc dei dati o docurnenti dctenuti dallc pubblichc
amministrazioni, allo scopo di tutelare idiritti dei cittadini, promuovere la partecipazionc degli
interessati all'attività ammirlisirativa e fàvorire lìlrmc dilluse di controllo sul pcrscguimento delle
Iunzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.".
ln conseguenza dclla cancellazione del prclgranrma triennalc per la trasparenza e l'integrità, ad
opera dcI decreto legislativo 9712016, l'individuazione delle modalità di attuazionc della
trasparenza è parte integrantc del PTPC'I in una "apposita sezionc". L'ANAC raccomanda allc
amministrazioni di ''rall'orzare tale misura nci propri PTPC-[' anche oltrc al rispctto di specifici
obblighi di pubblicazionc già conîenuti in disposizioni vigenti" (PNA 2016 pagina 24).

2. Ohicttivi stratcgici
i,'amministrazione ritiene chc la trasparenza sia la nrisura principale per contrastare i fènomeno
cornlttivi come detìniti dalla legge 19012012. I)ertanto. intende rcalizzare i seguenti obiettivi di
trasparenza sostanziale :

l. la trasparenza quale reale cd ellèttiva acccssibilità totale alle in[brmazioni
concernsnti I'organizzazione e I'attivitzì dell'amministrazione;

2. il libero e illimitato esercizio dell'acccsso civico, come potenziato dal dr:creto
legislativo 9712016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiederc docurnenti,
informazioni e datì

'tàli obieftivi hamo la funzione prccipua di indirizzare I'azione amministrativa ed i
comportarììenti dcgli operaton verso:

a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comporternenti di dipendenti
e funzionari pubblici. anche onorarit

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'intcgrità nella gestione del bcne pubblico.



3. Attuazione
L Allegato numero l, della deliborazione ANAC 28 dioembre 2016 numero 1310, integrando i
contenuti della scheda allegata al dccreto legislativo iil/201i. ha rinnovato la disciplina la
struttura dslle informazioni da pubblicarsi s,- i siti istituzionali dclle pubbliche amministrazioni
adeguandola alle novità introdotte dal decrcto legislativo 9712016.
Come noto, il legislatore ha organizzato ir, ,rcttrì-seziuni di primo e di sccondo livello lc
inf'ormazioni. i documenti ed i dati Jl pubblicarc obbligatoriamente nella sezionc
< Anirninistlazione trasparentell dol sito web.
Oggi lc sutlo-sczioni derono esscre r.lcn.rmi.l. . csallamenlc comc indicato dalla delibcrazione
ANAC 1il0/2016.

4. 0rganizzazione
I rcfèrenti pcr la trasparenza, che coadiuvanc, il Responsabilé anticorruzionc nello svolgimr-nto
delle attività prcvistc dal d.lgs. 33/201 3, sono i Signori:

Responsabili di Direzione

Il Responsabile anticorruzione e per Ia traspalerrza sovrintende e vcrifìca:
- il ternpestivo invio dei dati, dclle infb:mazioni e Cei documenti dagli uffìci depositeri

all'uf'lìcio prcposto alla gestione del sito.
- la tcrnpcst ila pubblicazionc:
- assicura la complctezza, la chiarczza e I'aggiornamento delle inlbrmazioni.

niell'ambito del ciclo di gestione della perl'ormance sono deliniti obiettivi, indicatori c puntuali
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.
L'adcmpinrr:nto degli obblighi di tras;'arenza e pubblioazione previsti dal decreto legislativo
33/201i c dal presente prograrnma, sono oggetto di controllo successivo di rcgolarità
amministrativa come normato dall'articolo le7-bis. commi 2 e l. del TUi:L e dal resolamento
sui controlli inlqmi.

5. Accesso civico
Il di:creto lcgislativo l3/2011, ctimma l, clel rinnovato articolo 5 prevedc: "L'obbligo previsto
dalla nornrativa vigente in capo alle puL,bliche amministrazioni di pubblicare documenti,
inlirrmazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere imedesirni. nei casi in eui sia
stata omessa la loro pubblicazione". Mentrc il comma 2, dello stcsso articolo 5: "Allo scopo di
{avorire tòrtne difÍùse di controllo sul persugirimento delle tunzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partccipazione al dibattito pubblico, chiunquc ha
diritto di accedcre ai dati e ai documenti detcnuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori
rispetto a quclli oggctto di pubblicazicne" obbligatoria ai sensi del decrcto 33i201 3.

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal dccreto legislativo
33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, cd estende I'accesso civico ad ogni altro dato e
documento ("ulteriorc") rispetto a quelli da pubblicarc in "ammin istrazione trasparente".
L'accesso civico "potenziato" investe ogni documonto, ogni dato ed ogni infòmtazionc delle
pubbliche amministrazioni. [,'accesso civico inconîra quale unico limite "la tutela di intercssi
giuridicamente rilevanti" secondo la disciplina dcl nuovo articolo 5-bis. L'accesso civico non è

sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legitlimazi<>ne soggettiva del richicdente: spetta a
chiunquc.



Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l'escrcizio dell'accesso civico
e obiettivo strategico di questa amministrazione. Del diritto all'accesso oivico è stata data ampia
irr lòrmazione sul sito dcll'cntc.
A norrna del decreto legislativo 33/2013 in "amministrazione trasparentc" sono pubblicati'

- i nominativi del responsabilc della trasparenza al quale presentare la richicsta d'accesso
civico,: del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione d;i rclativi recapiti tcletònici
e dcllc cascllo di posta clcttronica i:tituzionale:

- le nrodalità per l'esercizio dell'access,.r civico.
I dipendenti sc,n() stati inf'ormati su contenuto e modalità d'esercizio dr:ll'accesso civico, r'ronché
sulle differenze risrretto al diritto d'accesso.

OBIÍ]'I"I IVT ANNO 2022

Otriettivo n. I
Renderc piir ten.rpcstivo I'acccsso agli atti ed allc inlbrmazioni presso l'cnte, nelle varie tbrme di
accesso previste dalla legislazione attuale, sintetizzabili nelle seguerri modalità:
-accesso agii rrLti ai soggetti portatori di interessi ditterenziati. pcr ia tutela di interessi
giuridicamentc rilevanti. ai scnsi dcll'art. 22 e scguenti della legge 241/1990 e smi;
-accesso civrco da partc Ji qualsiasi soggetto agli atti per i qual.i è prcvisto I'obbtigo di
pubblic.rzione nclla sezionc "amm inistrazionc trasparente'. quale rimedio all'inosservanza
dell'obb'igo di pubblicazione da parte deil'ùnte, ai sensi Cell'alt. 5 coùrma I del dccrctu
legislativo 3-ì'2i llì e s.nr.i
-accesso civlco generalizzato, ai dati e ai documenti dctenuti dall'cnte, ultenori rispetto a quelli
oggetto di pubblicazione, allo scopo di lavorirc tòrme dit'lìse di controllo sul perseguirncnto
delle funzionr istituzior.tali sulle risorse pubblichc e di pronluovere la partecrpazionc al dibattito
pubblico. ai sensi dell art. 5, comma 2. del decret<i lcgislativo 3l/2011, come modifìcato cd
integrato dal l,:creto legislativo 9712016.
MISURE SPIiCIFTCTIE:

A) lmplementazione del registro delle istanze di acsesso in con[brmità allc indicazioni
impartite dall'Anac e dal I)ipartimento della liunzione Pubblica e pubblicarlo a cadenza
ltnn tt'.!c.

()biettivo n. 2
Riorganizzart la sezione "amministrazione trasparente'' ncl rispetto clellc segucnti indicazioni:
-riordinare lc srr.zioni e sottosczioni in modo da renderle piu organichc e làcilnronte oonsultabili;
-implementare le sottosczioni già oggetlo dcgli verifichc annuali da partc dell'OìV:
-avviare I'automazione del procedrnrento di pubblicazionc. quantonteno in riferimento agli
arnministrativi

MISUIìE SI'ECIFTCHT]:
A) Completamento di tutte le sottosczioni attualnlentc non attivate .

B) lòrnrazione dei documenti da pubblicarc in f'ormato aperto
C) formazione difÍùsa sulle tenatiche della trasparenza. dcll'accesso, della corretta gestione dcl
procedimento nell'ottica della trasparenza procedimentale e deÌla comprensibilità degli atti.
D) awio dclla digitalizzazionc dei procedimenti anrministrativi e della gestionc digitalc dci
principali atti amministrativi.

attl



E) Rimodulazione di tutte le griglie del sito "Amrninistrazione Trasparente" sccondo d.lgs. n.

97t2016.
F) lnserinrento in parte dispositiva di tutti i Provvedimenti amministrativi, la cui pubblicazrone

obbligatoria dcrivi dal Decreto trasparenza, della seguente dicitura;
Di tlisporre ltr pubhlicazione del presente aîto nrllu Sczione ".4mministrazione'l'ruspart'nle ,

sollo.\ez;one di printo lit'tlkt . .\ollo.\ezione di sectntkt livcllo
In asscnza della nrcscritta dicitura gli atti non Dotranno essere pubblicati e. ncrtanto.
dovranno csscre nuovamente reinviati al comDetcnte Uflicio tler la necessaria correzionc,

In caso contrario. in parte dispositiva gli atti di cui sopra dovranno essere muniti dclla seguente
dicitura:
"di dare dtto che né iL pre.sente provvcdimtnto né i duti/informu:úni in e.\so conlenuti tluhbóno
e.rsere pubhlicttti nell'apposita .sezione del sito denominata 'unminislruzionc trasl)arente '

Anche in qucsto caso. in assenza dclla prescritta dicitura gli atti non notranno esserc

Dubblicati e. pertanto. dovranno esserc nuovamente reinviati al comoetente [Jfficio rrer la
necessaria correzionc.

Non aprrare slrperfìuo ricorclarc che le pubblicazioni di dtrcunrerrti per tìnalita rli trosoarenza di
cui al d.lgs. ii/201-ì e s.m.i. non sostituiscono quclle nreviste per i medesimi documcnti da altre
di;posizioni di lessc. come ad esempio le oubblicazioni 'leeli atti s!Bn!11is!1g! ! i-a!]-albajl$rio
q,1!ne_4i sensi della 1.r.44l1991 e ouellc dci relativi cstratti rLi sensi della l.r. t 1/2(tli. Sì

qlhiAlp-lqlpllfltq ll provvedimento dell'Autorità Garanle dclla rrivao'n. 243 del 15.5.2014.

6.La vigilanza ed il monitoraggio dcl l'.1'.P.C.
Il resprrnsabilc della prevenzione provvede "alltt veri/icct dall'q{fìcuce ulîuazione tleI piuno'' ( art.
l. conr:n:r 10. lclt. a) della leggc 19012012). ed e sanzionato disoiplinarmente c sccondo i principi
dclla rcsponsabilità dirigcnziale ''in caso di ripetule violu:ioni delle misure di prevenzione
pret)iste dal piano'' da parte dci soggctti tcnuto ad attuarlo ( art. 1, comma 14, leggc cit.).
ln caso di commissione. all'intemo dell'Amministrazione. di un reato di corruzione accertato
con sentcnza passata in giudicato, il responsabile risponde a titolo di rcsponsabilitiì dirigcnziale,
disciplinare e per danno erarialc e all'immagine della pubblica amministrazione. salvo che non
dinrostri di avcr predisposto un l'iano di prcvenzione nel rispetto del contenuto minimo prcr isto
dalla legge nonché ''dl aver vigilab sul .fimzionamenlo e sull'osservanza del piuno" ( art. I.
comma I 2 lett. b) le gge cit.).
Non basta, pertant(). chc la prevenzionc della corruzionc venga individuata conìc un ohieltivo
assegnato ai titolari di Posizionc Organizzativa c ai dipendenti del Lonrune, mcdiante
I'inserimcnto delle misure e dei relativi tempi di attuazione e nel complessivo sistenta per la
gestione della perfìrmrance organizzativa ed individuale, lirnitanclo I'azione del rcsponsabilc alla
verifica dei risultati raggiunti rispetto agli obicttivi assegnati, con rilcvazione degli cventuali
scostamenti.
E', invcce. necessario implementare un sistema cli tigilanza e monitoraggio costante
sull'cfficacc c corretta attuazione del Piano, sul nrodello prcvisto dall'art. 6 del d.lgs. 23112001 .

A tal fìne, la scelta organi'zzafiva proposta dal [ìl'CT è quella di individuare per ciascuna Area un
reforente per il monitoraggio sull'attuazionc dclle varie misure, con il compito di relazionare al
responsabile della prevenzionc attraverso puntuali rc7rcrt periodici, che costituiscono la base

infbrmativa in relazione alla quale il RPC.I'esercita il monitoraggio.



7. Attestazione del rispetto delle misure previste dal piano
ln ciascun provvedimento conclusivo di procedimento, il Responsabile deve attestare di aver
rispcttato tutte le misure pre'.'iste dal llrescnte Piano, sia,luelle gencrali/obbligatorie sia quclle
specifìche. oltre che gli obblighi di trasparenza (ove esistenti). I'assolvimcnto di tale obbligo di
attestazionc -chc sarà oggetto di verifìoa nell'ambito dell'aliività di controllo interno di
regolarità aniministrativa successiva e la cui omissione costituisce illeoito disciplinare punibilc
sullzr scorta del codice di comportamcnto-ha l'ettetto di r,:sponsabilizzare il Funzionario alla
verifica in concrcto dcll'attuazione sul piano organizzativo e procedimentale delle varie mrsure.
innes-,rrrclo urr rncccrnismo di auto- impicrncntaz ionc de lle : ,i:urc antic()rru,/iùnc qui prcr istc e

regolanrentatc. agevolando l'analisi di sostenibilità sul piano organizzativo e di
c1Íìcacia/e thcienza ai frni dell'aggiomamento annuale dcl ['iano stcsso.
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